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Ifàto imprevideiìte 
Nella vita italiana sussistono^ alstiht 

fatti d'indole inorale ed economica, elio 
dooiiffléoiioa l'impreridénzà dèlio Stato 
in; moijo doloroso a yeisgogiiososadi lin 
temjiB."— Il male è grave, saturo di 
sinisWàdànsééueniSe, tra Olii quella di 
addorUontisi^è |é sàneénei'gié del paese; 
le^cui àrduo si î éndè il ritoedlo. — 
n vèto,'fluei,fatti, per quanto làimo-, 

rall ;8 cb'ntfirl a ogni legge d'òiiestà 
e «ò6iÌDiiìia' politica, si sono tratiquìl-j 
laoienté' adagiati nella vita publijica, 
dlTénnerO consuetudine, quacli cosa 
normale (tàiito pi(i, che vivono all'ombra 
aoiiìiii della... légge I), e cosi per t più 
— gli altri li sfruttano — haniiopef-
duUiiastóro; ì vaM»flsonoiùiaì i ehè ha' 
carattere perturbatore dell'educazione 
nHil^àlé,; 

A' ianto si ^ giunti, ed ha non una 
aia mille ragioni un critico àutorevola 
del «Belllnér Tftgeblatt» (traduco senza 
mattarvi di mio una viifgola) di scrivere; 

€ E'j verainj|Ut8;8trano,come l'Italia 
ohe ha ooriipl|9iiÌftSUfiiÌra:ool()8Ì?pi'ó-; 
gres8s,,l%Ìool)iJanni,;ohe ha uno svi-
lùpp^'li|tìii*ifiì!»wtiefli!dustrlàle flo,, 
rcnt«|ÌPpli |W'ali | ) t ì«ói nonife an-t 
oora'pr*liiSia'':a=liMrÌifai di questa' 
dissanguattla immor8Ìit& olia è il gioco 
•dar lotto*.:": ' 

PfObrib cOs'i, Il lòtto, le loltei;ie, lO; 
tombole sontì'oi'mai divenute*'colonne 
del fcilààbló fl'nanzìàrio dello Statò, t̂ hé,: 
incassa — a, come! lo vedremo,'—1 
jénzsi punto pj-eOOoùprsi dell'origine 
losca deirinoasscf,, ;nè più: né/ menò, 
come un tampò,:i'mlnisteri dell'Inter-: 
no s'ingrassàVafla'"cOnVi rèdditi dèlia: 
prostituiÉlùneV ' V 

E'' OOncéìiibile ùilO" stato moderno,; 
che abbia la visione lucida della sua 
mÌBSlotò 'èduèatHiié, 11 ; quale' questa. 
miasiona rinneghi àlidacementé,,) pensi 
soltatìSriai liicro,;, s^nzà'riflettere che 
asso' tó'tflèàva'da fonti impure, «péóU-
lando SV.IW ""'s^tìai sull'ignoranza? ; 
. CÓilitótó'àifoosih'Stt'ò statale oda d^: 
prime lo energia sane popolari, faci-; 
Rti'TOdlcii-'l! "Y'̂ ift l'imprevidenza, 
deve ó'eàsarè'i'' 

Ninna ragione d'ordine economico 
Bociàtó''può /imporsi, e tanto menò 
aver vita lunga se non ha una base, 
morale. Ovir'òòdice punitivo non è 
gtwerò coi aòutenèurSi'ObBì mariti 
che (inno commercio jdellaj^ròaiòr 
glieiBl quésto' codicS'ììèf Sera'ógni 
artiglio.perchè l'alfonsismo è praticalo 
dallo'Stato.?','.:?; ' ' : '•,"'-• 
. Ecco 11, vèfò aspetto sotto cui dava 
considerarsi'questa colossale anomalia, 
imbottita d' ìmmpraiitSÌ,,che si .ohiania 
il lotto, e òcco>ré'i-insistete, lottare 
aenza(tr«gaa,.sporche logicamente, lo 
Stato, ao«ett8^ il fatto cui aocennaii: e 
cioè còme, desso, aia" divenuto normale 
nella fila pubbliòà, e r - ricordiamo 
sempre — nella vita,pubblica di un 
laaae, inquinato dalla criminalità e 
aU'ànàifabetietno.vComò niun accollò é. 
Nonibasla. t)al,#>lp germina fatai-:, 

menta ìliììale. Torna facile (Jimoslrarlo. 
I « cabalisti », i « santoni », gli:* esta­
tici »,, 1, 'ari discendenti di, Anna d'A­
mico esercitano impunemente: : il loro. 
oomperciò \òhe ptire;,<JPYW,bbe ivenire, 
colpito/— e rigorosaméni^i òhe, l'igoo-, 
ranza' va tutelata —? da un certo ar,- : 
ticolo dèi, coijl.ice: penale, che si occupa: 
dalla trtiffa), è l'eseriiitano con tanta 
audacia—T l'esempio.a.tatale:à.fecondo, 
— che'nella quarta pagina de' giornali 
fanno la, reclame (e costÓM, e sighiflca 
ohe gli imbecili in giaeoae •• smoking; 
abbondano I) %:l.orO:,«.articplO gabba-
mondq », c^bmelòi-fa: l'onestò ooramer-: 
ciante 'per una; 8ua merce. 

E preso,,Taire, .poco mancò, ohe' il 
Pàrlàmènto^'ijo.'Stato'non poteva per i 
suoi precedèiiti mòslrarei austero. e 
però Contrariò), non approvasse . una 
legge ijj" vij'tii dfllà quale, —.,e;quanta 
virtù --• fossero costituiti inianti morali 
riconosciute e: protette 1», bisoha pigno­
rili, perchè le altrie, e magari le oste­
rie, dove si giiioca, un -modesto, fsette 
e mez?ó »'B0nò.:per8eguitatè,della; Po­
lizia, e'se'ne, decreta, la ohiuaura con 
un euergìocj.pròyvedioiènto prefettizio, 
e, può l'arsi, ne l , momento, stesso in 
cui 8i •inàiaqeanO; a due battenti la 
porte éf ' ' ' 'H^8b'ni del Regio ,Lotto., 
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Avventure tristi e Hetè 
••r-';-\,-'.,:fli:v::'-';:;;;:':':',' 

:,aip.PATTA ^AMBONI; ,„, 
(Proptjità i;i»?fT>taVi Elftodazioiie yielala) , 
Con: queste e altrettali preoipitosis-

aime ohiacchiérej raramente intetrolle 
dal meravigliatOi' storditój sopraffatto 
oav. Zamboni,'sì giunse nella stazione 
della città di provincia, che attendeva 
il dottore propagandista. 

-* Senta M fll?s6 il' dottor Bastiani; 
mentre il; ireno;-^'rallentando, strideva 
mòatruosamehteVii-J' senta; mio' caris­
simo amico aìgnorcavalierè Gio. Batta 
Zamboni.. Ella deve farmi un piacere, 

Il contagio malellco continua, e de­
nuda tutta l'imprevidènza statale; un 
imprevidenza, che si tinge di, colpa 
lata, per dir poco, perchè — come fu 
detto e ripotiamo — incoraggia l'altrui 

Eccone^ la ; prova, A che 8i ' ricórre 
se un comune trovasi in cattivo acque ? 
Se le casse di un Istituto Benefico 
sono corrose da anemia finanziairia ! 

Alle lotterìe, alle tomlwlo (che, Oo-: 
verno e Parlacttento non tiegano, e 11 
lierchè del primO non :ì̂  più unmisteroV; 
divenule, ormai, per lungà'o :c03tani6, 
abitudine, lo basi della < previdenza,; Il 
cardine delle... aagge amministrazioni 
comunali. 

Nell'esercizio: finanziario del I907. 
1908 si ebbero la bellezza dì 686 tom­
bole e 78 lotterie, «he produssero ' uh 
totale benefloio. dì ,L. ; 163.812,20 per 
tasse del SO :a 10 per canto, ; Questa 
làssei dicono il perchè il Governo (a 
parte la sua qualità di. banohierédal; 
Lotto) non si rifluii mai di annuirà ;:allé 
proposte parlamentàri, di : tombole 'O' 
lotteriei e diconoaltrosiiqualesia la ;. 
mòrÌlè''d6llà" '̂fKvòlà;*''=''--,:"'''":''-' 

Mail: bottino 'grosso.vièria:dal Lottò: 
e làsBiàmo ,che Ifeóifi'a ipàriiiioi tì''que5; 
sta i-rS:lcOmò; ltiée|tltt'f étÒaflr--- :̂i'iàoonÒ;, 
in eloquenza : bamÒBtena. 
jDuranlo l'esercizio 1907-1908, laen-

tifila del lotto -—, per soli proventi 
delle giuncate furono > di 83, miiioiii 
406,408,13 : con,un utile; ,eiratlivo im-
w%(^alo (semplice differenza fra le ri-
sobssioni e le vìnoite);iti 43.262,790,10 
(Nliresercizift : precedente (1908-008) i; 
ptbdotti idei lottò salirono a Lire 
8q.450.8SL56r):.,per cui noll'esercizio 
ITO,ai ottènne, un maggior ; reddito 
dì| lire 2.950,^5,60,, un reddito.che. 
fabpresanta :l'ftumentO del disagio, o 
della; mlBeria;della class! più; umili. 

Perchè —r; giova quésto dire ad alta ; 
e phiara voce' —ilireddito grasso dallo. 
Stàt(j,.è( apeoialmente, costituito dallo, 
•giocalo dl^O e 12 cent, a perciò rappre­
senta ,lo slrùtiasaénto strozzinesco della 
miseria ; di quella miseria, obe.si culla;; 
tra 'a realtà del Monte -di, Pietà e lo . 
chimere;dal Lotto. , . ; ; ; , , . : . : , : 
i Notiamo iì)oltra,,::chei sì giitooa con 
maggior frehèslà (ed è perfettamente 
logico), nelle regioni dove (a pur qui 
per òòlpà- alitile, ohe nobili terre lasciò 
samplre ' àbbaUdonàte o soltanto affidate 
alla tutela ferrea del llsCo)"'è' jiiù alla 
là • peroentuale dell'analfàBetismo r e 
della •mmmms-"'^'''''-''"'"'^~ y'' • " 
; Le regioni ohe danno un maggior 
contributo al iÒtto.sotìO lé ;ultithe,nel 

: risparmio, n fisjpà'rmio medio, per 
' esanipiò'raÈgiunge in Lombardia [/. 174 
in Piemonte 120,-in Sicilia 40. • , 

pape'lista,delle óiltà giocalrici è 
Napoli'(oltre lire H par 'àbilanté). 
Sondrio è l'ultima con 0,21 cent, per 
abitanlèì Palèrmodà L 8̂ 91 jLìvorno; 
7,72; Genova 6,01;; Portò Maurizio 
5,61 ; Veilezia 5,09; Roma 4,60 ; To­
rino 3:60. 
.Queste cifre e, quelle delle tombole, 
0:: dalle lotterie dimoslrano in modo 
eloquente cóme-la pòlilioa finanziaria ' 
.dall'Italia sia inquinala dà fòoli impure 
e determini correnti di ,iiripreyidanza 
ohe ;ritardahorevolyerHÌ dalla coscienza 
popolare, snervando deipari le energie; 
i qohcalti sani, che devono dar vila"ft 
saggje amministrazioni pùbbliche. ; 

Le •àm'miniBtràZiòoi secondario (co-' 
munali; provinciali) subiscono il con­
tagio màlefloò stalale ;èd, integrano 
cosi siàteliii di im'previdenza òhe secò-
brerebberò parti ,di noValliiirì fà'nla-
siosi; ŝe non fossero dùî a e nocive 
•realtài'''-
, Per queste ragioni di'indole giUri-

dico-mbràle-economioà, pàrvemi oppor-' 
luno: far aenno delproblama de: lotto, 
affine di'combattere per ideali, 'che 
non si potranno appunto : idealizzare, ' 
se non si diétfuggarà tùlto'olè, ohe 
:mantiené nelle tenebre là coscienza 
popolare. ' 
: Lo Stato —• e lo disse proprio sin; 
dal 1890''l'attuale illustre Prèsid'ente 
liei i Oonsiglio dei Ministri, on, Luzzàlti 
— deva'essere in ogni suo allo è mas­
sime quando ha, carattere fiscale, mo­
ralizzatore. 

, Óra... lotto e tombole sono, « toul-
bonnemenl» altod'alfonaiuismo statale. 

Uno Ferrlànl 

D A R O M A 
Parlamento Italiano 

e A M E B A • 
• ;; «ifoma, iO 

11 Presidente comuniòaitèlegramhii 
di (imagglo alla rappresan'tanza n8zio 
naie inviali dà! éindaco;4i Oatalaflmi 
è dal presidente dal comit|tlo Costitui­
tosi in; quellaicilUi per ierfcsté oom-
inemoràtlve dellSOp in ^occasiono del 
cinquantenario della Imtiajlia di Oata­
laflmi e dal sindadò di Oamògltin oc: 
oàslone dalle Onoratì'ie 'alBillUBtrè pa­
triota Simona Schiaffino: i ; { : ' 

Quarraoino rispónde JàlPoh.'Viónzi 
che invoca..pro^vailiniei)lf: por;migliò-:' 
rare la.condizloW dagli Itnpféfatl degli ' 
leionomall•letterali dei béTHjflòi'vadanti: 
;Diohiarà,ish6 una còmmlèiióne apposi-
iiàménte' bòfiihàlà hàstudllto! il' mOdb 
.jComìo'Ò.^tìipàraré;' là'"càt'rféfa di quésti 
,,fònziòiiàrltltìlle'àlli'è;-:pul)Ì1|cho'attìmi-
!'nislì'à̂ ìòn•|;̂ ;̂; ;::•:•;'' '::;,':'r:p.'" •' 

De SstàVrisnOlJde.^all'OO.'.Sòntft òiroa 
la; nécessllà'driilaggìòi^: lltghezza nel 

rilascio di biglietti combinativi spèOiall 
e di andata a ritorno spaciaimehte io 
Piemonte. 

Si passa quindi allo solite • Inlerpèl-
Innze dei lunedi. 

Pel portalatterB rurali 
In seguilo all'insistenza dell'on. bi 

Bagno, ..il,: uuinistero Oiiiffelli ha,, prò-
inétóo òhe 11 progetto di légge a van­
taggio dei porlaiettero ;:rural0 ;sarà 
discusso prima dello vacanze estive. ; 

Coi) quei;progetto ohe; il: Ministrò: 
delle'pòato 6;T8legrafi on. OiuB'elli:ha 
presentalo:;àlla Camera, sì chiede :ob6 
venga ailtòrizzala la. maggiore: :aSBè-
gnazlone ànnUàtU L: SSOitnilaperla 
retribuzione ' dèi ; pòrlàietlere , rurali 
alio scogo'tìi perequare e.miglioi^aro 
le condizioni di queati benemeriti 
agèttll.'No|: disegno miriislofiàla si prò 
póse òhe una apposita commiasionft 

;sìà incaricata di determinare i n , base: 
à::crltèrl prestabiliti i singoli auménti 
1 quali decorreranno dal l.o gennàioi 
1911., 

CìfeÉilÀ ^ PRQ¥fNGIAL"E 

un grandeipiacere. .Non sì .ha,!8:,mo< 
strare 'prftin compagnia; mia.. Aspetti 
che io aift,disceso,dai:,trano, 6:pii sia 
confuso n'ellà .folla, poi :disoanda,',ian., 
ch'ella ,?O1:BUO signor .figlio e,,segn.a.la i 
folla. ;Mliasoolli cop, attenzione;, signor,: 
cavaliere perchè; è :imp.ortanle .ijUeUo, 
ohe 10 dico. A- uh :cerlo puuto:d.el: mio 
diaòorsoiio: uscirò, gridando 6 risoal-, 
dandomi, in una .frase, per esemplò 
èome.:questa; Sono .le: campagne,, ;le 
campagne, ,ove-ancora domina, lo,spi­
rito medioevale, ohe sfru.itanq i nqslrl ; 
sforzi'di pionieri gagliardi di .una.ci­
viltà òhe, sarà l'ultima cui: l'i umanità 
po8Ba,i pervenire. 

.Dicendo queste parola il, conferen­
ziere .spalancava'Ili'Sèéhì, parlava iiel 
nasòò faceva del gran gestidOllS'bràc-

'cia stilla tesfa'attonita di Gio. Bàtta. 

Giunta Provinciale Amnjlnistratlya 
(SHutd delMjiìÌAggio 

Affari à|iprovatr::'0(lìnò.Aumonlo as­
segno ài dirìgente .l'àiilmiiiislrazione 
del daziò: -^ 'Pordenone.' '.Cóslituziòna : 
di'servilù. ;—'flòmònà. :Oo|.tribUlò di 
L.: 500'per anni SO pel pónte sul;/fa-, 
gllamonto Tra.saghiS. -;- Ni,lb.i.a. Contri-
bull continuativi.-^: Briig|era:,Mutuò 
dì L. 7000. — • Drenobia. ;l^gÒlamontQ 
impiegati e salariali. —•i;'!Tra3àghÌs:, 
Tariffa daziària.s;»**;^ ZùgliÒ.;;*Tariffi' 
taésa ft,miglìa.,:#sMortegìl!tnO. ìd. id. 
- - : . Sequais:, Afl'r,anqo;,.|iS'ollOi,,En-: 
rioo Bàllicò. Strada'.Yalleriano:; elenco. 

— Fphtànafreddai Miititolìl ' i . i'iOqtìO: 
per coaÌPUZiona casa delJflMi.io;—Pin­
zano; bèni alluvionali :, atti rt|porre,2 Ione 
censuàfià.---,Pa8ian;,Soh|à:?Ìft6sco',, Aff 
francò liVòllo.. — :'MManÒ''|l«giiriare. 
'Provvediménti divorsì; ih, :fl|dine alla, 
•Valla Pantani. — M9gglo,serVitù::;di,: 
passàggio :a traversò'il fónlo OartiM'a 
~ Roveredolh Piàho.'{Siimenlo::stir; 
pendio ai poiitò di :seg|èfàrip,:-r,Bor-, 
iano. Aumento stipendiò ;at;:jj08lo, di, 
segretàrio. —, Degnai :;̂ (»'nc6aBÌono 
feggiò-à!7Tòiiia8i:;i«aÉìto'*K;R6SÉ«iiJJ 
Orlando ed'alla Ditta ; CappaJlari. '—• 
OastelnUovò, Pasian :,di ;;Prato, Plali-
schifl, Martigiiacoo, „ Reana, Campoforr 
mido,;RivoltO.;Regpl8menfò, tassa..caiii., 
—, Ohiusàfo'rlè, ;RacicoIana. .Vendita:; 
piantolnfètte bosahi Mòntasio,(ia mas-, 
sima) —..4.ndr'èia. Tassa famiglia, -r 
.Pradamànp. Tà.saà'cani. — .yiv&ro.. 
Mutuo per acquisto pesa pubblica : 
regolamento relativo. — Latisana. Tran-
Sazione lite consòrti ZanelU,;? Pellìz-
zari. Capitolalo, madioo.; -t'Spdagliano 
Vendita ritàglio stradale alla, ditta Pa-, 
gnaoco. — Resìutta Aumento stipendio 
alla levatrice. —: S Daniele. ; Colloca-, 
mento tubi di, acquedotto : vincolo.:—^ 
Ovaro,, Variazione ; tariffa per. tqmulàT.. 
zione poverii — Ampezzo. liijinoya- : 
zionO .mutuò L. IO mila con la Banca 
Gàrhioa. 

' Decisioni vario; Udine Oàpèdalé.civirè: 
Rìcor80ipar,|)agamento: àpedàlità ;Tro-
Vant. Ordina al comune dì Sesto, al 
Reghena' .di pagare, salvo'; eiHiSsiòne 
di [mandato d'ufflòìo. —, Còfdèhoiia. 
Acquisto terreno' De Marco „ Osvaldo 
per uso ideila cavalleria:: Espriii'ei'pa-. 
rere ifavorovolé. -— Ragogna.; Aùinento: 
stipendio alla levatrice: Tiene à:notizia. 
— Ciseriis. Acquisto fondo: per l'edìfl-
oio scolastioo. EsprimeVparéro; favoré­
vole. !—' RagOghà, Palàzzolo dello Slellà. 
BUanòiO 1910. Autorizza la eccédehia' 
della'sovralmpostà., ; 
:: Rinyil: Ampezzo. Vendita fondo co­
munale: — Drenchia. Ricorso Drasoig 
per pagamento indennità di trasferta. 
— Vivaro, Martignacoo, Fiuiùò. :,Ta-
riffa tassa famiglia. ' , , : 

Il pbnta di Verzegnls 
; Vi; do la lieta notizia che il" Consi­

glio Superiore dei L. L. P„ ;P . ha 
approvato il progetto per la.còstru-
ziOne del ponte-Verzegnis-Oàvàzzo sul 
Taglianiento,, 

. —Io;potrò anche dire —'Seguì ì|' 
dottoi! Bastiani — -della parole cpiaè 

i quéslè ;-; Muoviamoci dunque ih- qti'esta; 
Isan'la!crociata coatro la ostlnàta'fbar-
barleideila campagna ove i 'cittadini 
sono .ai servizio della sàcreatià e la 
sacreflia a i , cittadini al servizio del-
l'eBaoralO ; capitale...;. Muovia'iSiòoi ;fl-' 
denti di debellare; nel nOihe del riful­
gente \sole dell'avvenire,', là 'nera: bar­
barie 'che è vergogna di tulio il riipndo 
civile? • '";' 
, . Il: povero Gio. Batta, non avev» mal 
veduto più acceso predicatore, d^l,dot­
tor liaatiàni, suo figliò nemmeno, fduè 
montanari 'senza rnollo còrapr^nderfl 
stavano à udire cóii'graiidò.attqhziane, 
co.ma ivoleva il propagandista,' e si do-
"lùàndavano come quella predica sareb-
be finita a ohe cosa avrebbeì^o risposto. 

La*,B!(^lafà,:'àÌ|iÌna 'ìn.lQiBriiìa,' 
rU'nà'o'omiUVà di 12 sòci (m'anòav»' 

questa volta la rappresantanzà dèi 
sesao, gentile) presa parla domenica 
alla:prima;gita cha la Sociolà Alpina, 
:Friùlàna 'organizzò dopo l'apertura 
dalla forrovìa carni,qa. 

JErà mèla ' il belliBSÌinq altipiano, 
anzi:la serie di altipiani che si esten­
dono, fra. la valle del Ba t e quella del 
.pdgfiito, alle;Xtilde meridionali dell'A-
'*òniae, fra i quali i profondi baratri 
del lerrenti Dongeagà, Vinadia e Clan 
teniii' mettono una nota aspra tanto 
pifrseritllàiò questa stagione, in cui 
il tappeto vérde dei prati,, la splendida 
fioritura dei èiliegi e dei pini, la fresca 
ve|elazioné , dei,boschi danno al pae, 
saggiò tanta lieta ricchezza. : ; 

I paeselli di ' Laùco,, Allègnidis Vi­
nàio e Butteà, che i ; gitanti, àllraver-
sat̂ Dno, nonli iridusaèro à fermate; 
beijsr sulla, verde sella .ohe occorro 
sùperaro per raggiungere;. Bùttea, a 
oiroi iÓOÒ metri, una parca ma alle­
gra òòlàzione li,:iratlénne per óltre 
^njiraj.'';dur..anle':. la: ,,c|ual.e..ptitesono. 
titóbe'àthmii'Sfe II'maghiliob'pahor^^ 
'chè;, si stendeva dàlìàgigantesoa bianca 
vetta''dal Sèrnio,: a; gran; parte della 
vallerei Tagliamenlo, dominata a sud 
dalia massa rtelVersegnis, a,lungo 1», 
quale,,risalendola, l'occhio correva alle 
fras'tagliale vette del Pramaggiore,, del 
«•ahlòllna, del Monfalcon." A Fusea 
trovò i l suo oomplemenlo, la modesta 
colazione con qualche bottiglia di birra, 
e qoalfcha tazza di caffè. Poi fu rapida 
la discesa alla strada carrozzabile delia 
valle del But, sino a la fermala di Ca-
nevà, donde il treno, li ricondusse 
alla stazione per la Carola, 
- L a giornata lieta, il bel sole goduto, 
indussero a : reciproche promesse di 
ritròvò.per l/v ventura domenica sul 
monte COràda. 

Cómegllans 
• 15 — (I V) — In memor ia di 

dna; giovani oais tanza, t roppo 
praétq rapita. — Abbiamo appreso 
dai giornali e con grandissimo dolore: 
la morie di. Pierino Zanelli edi Lidja, 
Ronzoni. Due .fiori appena sbocciati^ e 
troppo presto uccisi; dalla inesorabile; 
parca. , 
; Due nomi a noi cari, giacehàeb-
bimò campo di conoscere ed apprez­
zare i defunti nel breve tempo che, 
furono fra,quésti monti; in cerca di 
quella salute:;:;di:.;.:ouì : natura fu 
loro ; moJWffna..'Pierino ZaneUl nella 
verde età di 26 anni a Lidya Ronzoni 
appena ventenne! 
. :Ci pianga i r core al pensiero che 
due Vite nella primavera dei loro anni, 
siàhò state Cosi inesorabilmente tron­
cate, ci pare un; sogno che; là morte 
li abbia colpiti a quell'eia, quando 
tutto doveva incominciare a sorridere: 

Alla memoria dì questi. cari man­
diamo un . reverente saluto e condo­
glianze vivisime alle sventuratefamigliè. 

Gio. Batta, già Qeroava la parole mi­
gliori, del s'nò répértòi-iò"filòlOgìco per 
complimentare il conferenziere della 
foga, della spontaneità, della, persua­
sione ohe sapeva mettere nel; sito'di-
' 8 c o r s ó . ,•:. ; : , ;,• •., •' : . •;' 
' Questi continuò: 
' — Quando dunque io ; dirò signor: 

ràvàiiere, le parole ohe ha udito, olla 
sì levi sitila, punta dei: piedi, . teudaa 
agili :coDlro di me le braccia e gridi 
ooH'SUO figlio; Basta, basla,:.80no.tulte 
menzógne, abbasso' il isòòlalìsnio, ab-

, basso, abbasso. Tacete, tacete, siete un 
impostore... siete un arruffapopoU, 
siete'.... 
,, lì,'treno ebbe uno scossone e si fer­
mò di botto. Contemporaneamente ri­
suonarono sotto la fumida tettoia della 
alaziooe le note dell'Inno dei Lavora-

SeyeglÌàiiìó;'/,,-.',:,^,:',:,:v-:;.;;y 
C o d i a r a n i a — Come aobéìinàmmò 

ieri il chiarissimo doti.' Oàspàrdis lennfe 
la annunziata conferoiizà « ; aìfcà Ì'40 ; 
allevatori di qui e di Prìvàrio. • : ; 

Dopo un indovinato ésòrdiòi'égli 
tenne per oltre Un'ora Inòàtèhaià l'atj 
tenziono degli uditori, iqiiàU 'al la;UBÒ' 
lo applaudirono ripetutamente. "; 
f Fra i presenti noto 11 càv: • Pi-àitehi 
presidente della Cassa tarale e dòl 

_^Oiroolo: agrario di Palmànovà/il ' Slh-
'daoo co. Orgnànii la Giunta, Maèstri, 
iinplagatl eto. ' , : ' ;. 

Tricesimo,,'-
11n Morta d a i l ' a v v . m a i r o Gapa ì t , 

lèni r— La Banca di Tricesimo:V.:Bli 
l^rò ò C. per otiòràre,là;;:a56tnoria ilei; 
.defunto aOoio avv. Wetro Oapéllani:.!)* ., 
.passato al Presidente della ,Congregà-
!zion'o di Oàrità di Trioèsibio,L: gs. ; ; , 

tà,;Cò«grégaziòné di Carità sentita-: 
:ménta ringrazia. ; : :̂  ,:.(,. 

Là reale liirrà, d i ll»llìltltt*lli:é( " 
il più'èffloace dei; riiiOStltuehli. ;.| ' 

Curiosi fliudizi di Taitù 
; sul la nazlcinls'auroiiaa,'»'',^' 

, In unà'léttSrà'aaiFAftìsInìa-'àlIlKcSi.? 
Iinnn» sono riferiti ta6i:;oUTOJSÌs:giii(lizi dati 
dall'imjaratrioe Taità sii aloiiae delle nari, 
zioiiii onropee". Taitft hi; se'iiiptè'; odiato'gli" 
sui-ofiel.' Ile fa chiesto .un- gioi'Bó','*iTiÌli eii'-;' 
l'opoi.credeva migliorlj.:;.!..,,.!:'! • .x,itì'-i'V-

—;:Si.pu :̂sòegUere.forsiì,»-ii,risposa:ui,or- ,* 
ilaoemònto — fra ia i8aàjè,>lo<Boiao«ll()'?*;;: -
, Ma paro che prèferi9sè,14Bn9jìa^J*iiJèhi)Ì! 

iàtèrestótà .jieltó .,q\i<iàtlqkl,,_òlldp!piS.: L4;.̂ ; 
.Russia -^'sòltevaiilla'; 'di'p8;'-f::'.l:':6pmé,;:ii.; 
leone. Ella''pàBa'à'':dritla per,ili:;a,ttKvia.e,;;' 
non molèsta'ohi airn'tiJóóa,' 'ma:iii|ii'a jiit.';' 
la toeoa. Iitetlesòhi seno Itìveée 'coftè gif;.'' 
SDiaoalli ; essi fanno sempre .Siìtlltò 'òhì^sìi! ' 
0, abljaiano ooatro.i.tultbie"BtiittlK ;SiÉHé-'4-'" 
iena è la Franola,;dha ,non fa dlstlnifonei*' 
alcuna fra l6,,van9:8 î:ln.,4i;,(iil)i)i,;.AadflBta{=;,* 
tiitto con vòta'olt&,,fàmèll5tt. i|i!;lngtiiltèi:r«! ì 
li; conio il serpente'; iabn'vi àtejntiiniai, ; ' 
ma ;vi .Btrìsoia:, Bono:-»! iplàl' ttlnSè§16''la • 
•tradimonto. ' : :;:: ., • , , ; ; . : , i 

; - l i ' .Italia è cóttte '.̂ livieòStW'tt,'. 'pifónlà? '*";' 
a balzarvi addosso, e;mordéreV:lefì;iBlè'piiT "" 
so è ferita.,:',, '•;•',,.::. :;;:•;.",':'.'̂ '̂ ;',.;.'b..,̂ -...: Ì;;:̂ -. 

«ITorsQ-— dico ifcorrispòndenté — .̂Vòdio;.̂ ;/ 
profondo ohe Taitit mitìm^pp gli; .eiiropèi..) : 
ora ispirato, da una pouyiozione fllucerae.i:::.:.: 
dal deBiderio di manlenera; .integro:l'iini-..Vi 
péro; olio l'infliienzà 'e.iropeà, séoòn(lo,:iei, ;•, -, 
mìnacQÌava.. Adua diede un..:notovple.fili; 
pulsoal suo 'prestigio' pòlche: l'ii'lèì'clja,:.,;^: 
malgrado la dóoisiòne deî 'oapì e del KégUs','',*' 
di ritirarsi, li istigò.a dare battagtìà^,;'8'do|o ' '; 
Adua fu nella paoifloa nolitipa'di póhetrS-'-'»' 
zinna commaroiala ohe.lottó. sempre.oontrò;;; • 
;ogni influonza europea.».. ,.....: : . - , ) . : : ; ; 
: Continuando,iiéVquttìrOjinòraiedell'vIoi-^; i 
pei-atrioB ircorriap'ondént6..dica>. ;.:., :,.,..; ,: 

<E' lei ohefomenta ii.iiiilconteato,.che: ,: 
insinuali sospètto :néirànimp déÌ':'pop9l<i, ,;, 
al Bospotto: gir •pi:oolive:i)'èr'natursi:;'ólì'a;i : 
mette in cattiva lùòe;:l', Burópai 'sof'peirohè '-: 
i suoi.oonsigH ìnooràggiano l'opèràidel èuò 
aignoroi. ohe .ostacola la noniintt. dell'erede' ' ' 
nella persona di;:Un;diBoendeuté;dellaisna 'i 

itivale antica, ohe, costretta .a,.chinare.il', 
.capo ai. voleri.dell'Imperatore si fa.auto-, 
rizzare'alla collaboràziono. ftuasi uffloialé : 
nel OovérnO dèli' Impero, ; ohé̂  inaediataai 
inftne nel'seggio soVraiìài qnando la'piiraT 
lisi; ha del tutto intorpidito le sue membra" 
ola sua favellaVottuao*àiiaoglr.aiióho'l'iti- -
tolligonza, spiega,.una•jjplitidii;méfilsta gel-' ' 
tando le basi di una: rivolta futura òhe db-; 
nera ad: essa .èji ai.suoi,parenti il; retaggio ' 
dell'impero etiòpioo. 

5 L'impetatrios in fondo era stata Bein-
pre o.diata da RaBi:,MacQon6rty'. H'̂ rasy-^la 
chiamava aprezzantemoate .«ia Mula»,. Il 
suo torto nìaggiore, agli occhi del popolo' 
ubJBsiao,. era i statò quello'di òuiàvòvà 
meno colpa,! la sua sterillt5.,'TBitft;noa 
aveva saputo fare un,erede diretto al trono 
otiopioo. BUa era semplicemente tollerata, 
e tollerata.sopratutto perohè il ^egus l'a-, 
luava: ma il giorno, in onf il, grande am­
malato fu incapace di .règgere; il ;éovQrnQ, 
e, con un àutoritariamo ; inglnsfifloato, la 
sua politica ai espliqòancorà.pìù sfacciata­
mente in una politica nepotista e prepo­
tente, per tutte le. regioni doU' impero , 
brontolò la ribellione » . ; ; " ' ; 

tori e m ile bòòche mandavano un urlo 
lormidabiia. 

Oio. Batta'si chinò verso lo sportello 
a guardare, Una selva di bandiere, di 
uornini dì donne, si pigiava, s'agitava 
spingendosi contro il treno, levando le 
braccia, agitando cappelli e fazzoletti. 
Uno spettacolo imponente e par gli 
Znniboni novissimo; ohe gonfiò loro i| 
cuore::di una sconosciuta emozione so- .,: 
migliantò all'entusiasmo per sugge-
stione. ' 

Un ;forfoviere vanne a spalancare 10 
sportello. 

lldottor Bastiani disse scommessa-
monta a Oio. Battà.-
;— Mi raccomando, siamo intesi, si , 

ricordi ie istruzioni; ci rivedremo a 
cosa Anita a staremo allegri. 

Continua 

*%J. 
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IL PABSB 

L'EFFERRilTa TRQGEDia CONIUBilLE DI IERI 
Lo spettacolo tragico 

Uno spettacolo raccapricciante, di 
sangue si offerse aiili occhi tarrorij-

(Dtttla seconda edizione di ieri) 

la- Piazeetta della OlsterDa nella 
atrada di circonirsliazione interna fra . • , ,, . , • , „ „,, • : 
la 'p(>rle;Qràzzano e Poscollo è situata ^a" della sgnora Luigia Venturini. 
Ifcoksaftche assomiglia ad «no «Chalet.) ^.La moglie der Peclle, _!»;,_«?«» 
dr proprietà di certo Peoiie Qiuaeppe 
oònoàoiuto. sotto il noinlgnòlo di Diaul 
dijpassom 
• "ir'ipi-irao: piano, era occupato dal 
PèMVe chi, vi abitava eoa ia, moglie 
Rótìa'Cahoiàilice tre'flgli.,, 

Al pianò iupériòre abiUno il signor 
Zàinparò Antonio con la moglie Anuar 
il vigile urbano in pensione ; Ycuturlni 
Gitìvànnl e i a . di lui moglleiLiìlgia. 
: Fra il.;Peóile e; là, moglie , ei-aiio 
ooilUnùi i litigi i dipendènti — secondo 
le voci clie corrono — da una lassoluta 
incompatibilità di ìOaratlere. 

Pili volte la moglie, del Passon era 
fuggita di c«aà:ool protèsto che ilraa-. 
rito la trattasse duramente, e la per' 
ouoiesse e mmaociasse ,por del non* 

-•nulla.-''='- '•••'; 
Pél: queste ragioni la Roma Canoìàiii, 

aVeva anche oHìesta la Separazioniv 
'legale.^-. "• 

Ricordiamo anzi, che tempo, fa il, 
Peòile venne 'condannato in Pre tu ra ; 
pe r :minaooe ' e percosse alla 'moglie;. 

A quanto ci si è detto i l Peci le e r a 
tale : tipo litigioso ed a r rogan te , con 
quanti,:avevano a, fare conlu i , ;dà ren-: 
d e r è ' l a , Sila compagnia poco > bène 
accetta. • : , 

Manon è in tu t toda ' attribuire; al 
suo carattere quello; che - non di; rado 
avveniva nella casav del «diavolo d| 
Pa380na»r ''-^ ••:,''' •,. 

Un poco di cólpa era da attribuirsi 
alla sua doiliia chergU, dava motivo .di 
lament!^r8ene per. una ripugnanza di 
lui che non nascondeva, v 

DIffaransa di oarattara 
•:/-..e-dl e t à ; •' • 

Ma; non era soltanto lina incompo-
niblle^ naturale,, aspra inconciliabile 
di carattere che quasi; tutti i giorni 
faceva della povera casa di Passon 
un campo di battaglia. 
; Il Qiusèppé PeCile sebbene non ne. 
avesse colpa era avanzato negli anni 

; e sua moglie era di non poco: più 
, giovine di lui. Di qui un bisogno quasi 

giustifloabile: di trovare fuori di casa 
un pocodipaoe. 

— E' stato un matrimonio sbagliato.... 
inlimè ! ; ; • ; , "' 

, COSÌ! diceva la povera donna parlando 
dei suoi rapporti col marito. 

La traBsdia sra pravadlblle 
La gente c|ie.aveva la disgrazia-di 

abitare nei pi'essi della casa «Del Dia­
volo »,;un poco prevedeva qualche gran 
fatto, ma era ioótanissima dell'imagi-
narsi ,unà tragèdia qual' è quella 
la cui nuova qualche ora fa, fulmi­
neamente ha sparso un'impreaaipnè di 
terrore nel popoloso e tranquillo rioiie 
di Grazzano. 

—.Qualche cosa, un giorno p l'altro 
avverrà — si diceva — qualche cosa 

; deve avvenire.;:;: 
Queste voci •rappresentavano una co­

stante appressioùe ed erano giustificate 
dal fatto ohe pon passava giorno ili 
bui qpnisi sentissero grida; pianti urli 
nella casa del Pecile.; 

Del '«, Diavolo; di ;Paeson » ; spesso, ai 
sono occupati i giornali per raccontarne 
le gesta famigliari,, le miiiacce conti­
nue" ohe : con armi terribili, roncole, 
accette: è coltelli faceva; alla moglie. 
Non poche volte fu dall'autorità ri­
chiamato, all'ordine earrestatt) anche, 

Ibutiltnente.lli Peòile rioii si SeCi-
,deva mai li cambiare abitiidìni cdme 
mai si decideva : essere pi(i; affettuosa 
sua mogllè^ ; ' ^ ' • 

.— La: devo ammazzare, la, devo 
ammazzare— diceva— quella v. . 
deve morire per le mie mani. 

Il disgraziato era geloso come un 
.Otello.. 

L'epHàga tragico 
Oggi:questo statò di lase: ha avuto: 

up epilogo tragico quale.raramente ai 
legge nelle, cronache più sanguinoso e 
mai non avvenne nella'nostra oitlà 

Il Passons ha spaccato con una po­
tente scuro a lungo manico la tèsia 
alla moghe die hn gettato a terra in 
un lago, di sangue, quindi si è iiupic 
oato appendendosi a nn lungo., chiodo 
infisso nel: muro esterno dell'abitazione. 

I Pfimi Indizi dalla tragedia 
.Oomestèdet to , al secondo piano 

deJl^ casa descritta abitavano le famiglie 
Veiiturini e Z,imparo. 

O^gi verso; le ore 13 la sig. Luigia 
Venturini mentre accudì va alle faccende 
domestiche;ha .avvertito un insoluto 
rumore perveuiénte dalla, casa del 
«Diavolo». V 

Da principiò — essendo Un poco 
abituata alle sorprese: dèlia, .famiglia 
vicina— non fece caso,al rumore, 
ma insistendo {quésto-e mutandosi in: 
una specie di pianto alternato da una 
voce irosa, ha teso l'orecchio perisco-
prire che còsa accadesse. 

Un aOutO/O straziante grido .di do-, 
lore e di aiuto l'ha colpita a un tratto e 
spinta, senza por tempo in , roez^o, 
al aci'oirere. , 

Dscotie frettolosamente le scale e 
riL'aìiinlo .il pianerottolo risoluta-
uionie ha aperto Iq porla dei Pecile. 

Oanciani giaceva luerle al suolo In un 
lago, di sangue, con la testa orribil­
mente spaócala. Qualche lieve lamento 
quasi liiipei'cettiWlB: ; partiva dalla 
di'sgràzìaia che aveva Iji; testa tldiittà 
ad un ammassò sanguinolente. 

Inorridita, .spaventalaj: incapace di. 
reggere à.quella vista: orribile:la si­
gnora Luigia ;'Vèoturini retrocedette e 
Volò ad avvériirè dèlia scopèrta;: le; 
guardie di; Finatlza; ohe hànBÓ:oa8ermft 
11 viciniv;,.,; -/••'i^':'"^..^.^':-y, •^;'':.;;';.•: 

Accòrsero imriièrtiat'a,iìiei)tè>i:80tio-. 
brigadièri LaguzZl e.Óostaniinli quindi 
altri militi.ed il bandaio signor: Riitnii/ 

Costóro sonò ; còrsit alla casa indi­
cata dalla' signóra Vèóliirihì.e appéna 
òltrepisasato il "Cahoelltì d'àci'eàap,- hanno 
SQÓpérto, nascosto' : dietro aloiiiio ; àèai. 
appositamente ;c01locaté, il: còrpo "del 
Pecile,; che, livido e sformato'iti, viso; 
penzolava già moftò da una corda api 
.pesa a un': robusto oliiodocohflito nella 
parete.-'-' .̂'••"•-: 

: Hanno Dubitò tagliata la corda, làa 
inutilmentej. -

Il cadavere; è stato adagiato mómen-; 
taneamente al suòlo e coperto. 

NìBir interno delia qasfa 
La strage della donna - aan-

gna dapàrtutto - branditili 
. .;-drcariiB'...'.. 

La moglie de! Pecile giaceva 
come si è détto nel mèzzo: della casa 
in uno stato raccapricciante. Rispiravà: 
ancora è ancora mandava qualche' in­
sensibile laménto. : ; 
: Immediatamente si è chiamato il 
mèdico dottor, Ugo Ohiaruttini il quale 
è accorso e ha latto le prime Urgènti 
medicazioni; '• 

Conogóiourà l'infelii.-e è stata, av­
volta in un lenzuolo, collocata su un 
carrettino: e'colla scorta; della guardia 
scelta Fortunati; e di Un altra, condotta 
all'ospedale;'" ;' 
: Quivi il medico di guardia doti. 

Oommesaatl tosto constatata: la , gra­
vità, dèi caso, ; fece .trasportare la 
ferita nella sala operatoria... : 

Dal primo esame'ildott.; Commes­
sati riscontrò ferite alla; regione so. 
praorbltrària dèstra,'; parietale; destra 
e occipitale; lèrit» contusa alla re­
gione, BOpraorbitale :8ini8ttà:j ;fratfura 
delie ossa del cranio. : :- ;: > 

Sul luogo deria.tfagèaia,8Ì,ièpàrÓ!iO; 
subito i; fUnzionaW;For.lunàti,. Tallóni, 
un delegato, il giiidice Porgellà e i l 
cancelliere Bisaccia. : ; . ; 

Dalle;èon8tataziòni: è risultato chela 
tragedia lià avuto prinpipiò; in cucina: 
sopra un divano biaBoò,ba8SO,-elegàn-
tissimó che è stato màoohiatb da una 
larga chiazza di sangue.; . 

, ,sangue fu , trovato anche su .una 
sedia fracassata ohe probebilmeh iè .è 
stata la prima arma del marito omi­
cida. Pèrterra èrano due grandi col­
telli' da cucina pure insanguinati,,.: 

I due dalla cucina, sono passati per 
la porta che conduce ad, un elegante 
salottoi colluttando evideiltemente, per­
chè aiil riquadro si è trovato del. sàn­
gue ;e per tèrra dei capellli.,, : 

II naarito deve aver tirato là disgra-, 
zlata dalla, cucina nel salotto, strap-; 
dolo i: capelli. 

U, colpo idi mannaia, deve essere 
stato dato in corridoio, in ' quello: 
cioèin cui;là:donna,è stata trovata, 

Qua e là in tuti»: la casa sono òà-
pellideila donna', macchie di sangue 
brandelli di; carne. 

Un disordine orribile di battaglia, 
un odore; nauseante di sangue si re' 
spira. 

La Cancianl da due 
giorni era assanta 

La Roma Cancianl da poco tempo 
aypva messo su un nesiozio di vestili: 
confezionali in Via; Grazzano e dadue: 
giorni non anidava in casa del marito.^ 
Oggi qiièslol'aveva maindata « chiamare 
ed ella era andata in casa per il fatto 
che aveva chiesto aO.O Ire che spo' 
rava di. avere. 
: 11 marito appena vedutala deve 
averla assalila coi soliti suoi mòdi, 
quindi, la tragedia. ; 

Lo aveva sposato 
percKÈ era rlcBo 

; Il marito assassino, che aveva una 
profonda UDnhiatà sulla guancia 
sinistra, giustifloava i maltrattamenti 
di cui faceva segno sua moglie con 

.queste paróle; -
— Mi ha sposato perchè, avevo dei 

denari, non per:amore.. Mi vuole av­
velenare l'esistenza, ma ella deve mo-
prima di me: 

La faàilglia 
L'omicida era di Trieste e aveva di 

anni, sua moglie era udiiieae e aveva 
32 anni. 

'; Avevano tre figli : Palerao di 7 
anni, AngeloJi fl, e Pietro di I.: 

li maggiore, conosciuta la trsgelia 
è corso a casa, ma è statò cò'i la forza 
allontanata. 

I suoi amori 
La figura morale del marito omicida-

non è delle più belle. 
11 Pecile come s i ò detto: era nativo 

di Trieste dovè aveva realizzato un 
piccolo 'peouilo' facendo,"-? ci ai .è ri­
ferito:—':iitìiòiniiier;Òiò che non 6 dei 
più murali, .imbrànòandosi con MWy. 
donne e caysndo loro tutto quel che 
si poteva cavarne/ ; ; 

Starióp'fórse;di.menare quella,.vita 
è desidòroso; di. uh poco di pace il Pe­
cile ,:vennò, à;; Udine do.»e non;, lardò a 
iniiaiiiaràrèi'di ,'unà signorina, di assai : 
più giovine; dì lui,, la quale però non 
volleàUesSttUcostò iaèolarsi aposare,.::; 
' Ìl;Pécilè;;p!er guàdagiiàre;,il cuòre; 

di lèi fece: pia di una pazzi» e giunse 
a coÉiprai'6;'iihà casa e,ad intaavai'là 
al nome dell'oggetto del 8uo;àniòrè. : : 

Nonostante la donazione, là fanciulla 
i'e9i4:irróinovibile nel rifiuto di sposare 
il Pecile. Avvettne perciò',ch6 quésti 
indignalo riohiedess? la'sua casa ohe 
aveva dóiiito; sólo (ièlla spei'iuzà che 
la, giovine Si, piegaasò ài suoi, desideri. 

'La falioiillla è:i ;faii)igHa.ri:i8Up'i òhe,; 
àVevatiò già: preso pòaaesao della casa, 
lioh' vollero ̂ restituirla. è„l'u: fatta; una 
lunga;causa che portò Uno-;iii; Oàasa-
zione i^contendenti.;;, ; , , ;;: , 

: Il Tribtìnà.fa di;Udino;B là Corte di 
Appèllo di 'Véiìezia diedero, torto al 

•Pecile,:; ma ,:ia Càaàazioné riconóbbe 
che, la oa3à:,èra;8tàtà, donatoa, bondi-

: ziooe che là ' fàiièitilla e il ' fecile si 
unissero; in ;malri:monio: e. reintegrò 
questi nei suoi diritti di proprietà.. 

C)OB\ funi il: primo disgraziato amore 
del Pècilé; ohe non tardò i\ innamorarai: 
di Una àlti-à fanciulla di più che tren-
t 'ànnidi-luitniiore d'età. 

A 'questa il: Pejila aveva fatto dona-, 
zione di tutto il siìo riservandosi i 
diritti ;sull'usufrutto. : 

'ÌI.Pàc!le:iìropasto.: -''".,'.:-'.';"-.;-''̂  
'-;;,':.-al': Manloamlo' 

U matrimonio del Pecile fa l'inoen-
tiyodi una serie di dolori famigliari 
cosi da parlò sua che dà partedèllà 
moglie.:! diagraziati non riuscivano; a 
stare una :gìornàta senza ;; soagliarsli ; 
più alroóì; insulti sènza pèi-ouoterfii, 
tninacoiàrsi ;1ìi presènza : magari dei 
Agli e d i estranei. 

Questa diiltUrna battaglia domèatioà; 
tenne i due coniugi in continui rapporti 
Oòn avvocati ;e,Bpea80: li; condtiaae , in-, 
nanzi ai: magi'stóatò.: ;, 
: Una vòlta il" Pecile' per, maltratta­

menti alla, nac^lie 'fu ,,iòndaùiiàto:.;:;a; 
quaai quàttro"OJesl di-Joaroèite.'fJon per, 
questo però ai.tìilàniòrò dàlia' moglie; 
e ai decise ad accettare' decisaniènte 
;!« proposta drsèijeràzione;: òhe élla 
faceva: a mezzo del suo avvocato. . 
:::.Ultimament6•.,i due:'erano ;;appàr8Ì 
in Tribunale pjrdividel'sij ma;:ii. giii 
dice il rappacificò è rimandò ;'à :oaaa. 

Quanto quella pace sia stata dura­
tura dicono i vicini;dei ;Pecilè. Nella: 
sera stessa delia-pHCè i dua.òonlUgr 
si accapigliarono : e • fecero un còsa 
del diavolo e ai: palleggiarono' la re-
-aponsabiiilà della non avvèniita, sepa­
razione. •' 

Il ; Pecile faceva minacce di mòrte e 
la sua donna gii ripeteva che gli a-, 
vrebbe fatto tale Un dispetto; ch'egli 
non potesse più portare : il cappello in 
testa, '.""̂  

La sentinella armata 
alle carte da cenlf) 

. .Un fatto che caratterizza a,ijuffloienza 
lo squilibrio mentale dei; Pepile è li 
.seguente, :" , 
, ..Un giorno egli si-senti djreda al­
cune persone di'/esaèrè un disperato, 
di aver comperato una. paaa che noq 
valeva un gran òhe. Per ribatterà que-
: età che • credette una : menomazione 
.della,sua dignità,;il'Peoì!é .cors^ à|la 
Banca, prelevò uB; 'certo iiuKiero di 
carte da centoe andò à casa, ; 

; : Qui appico un fll di' ferro lungo, 
ftuttu un muro e'al filo con degli apilli 
ftppumòruna dietro: l'àlrà: lo sue brave: 
carte da cento, : ' , ; ; : 
':-Fatta questa operazióne si, armò 
d'Un fucile e a spail'arin ;feòe la'aènti-
della' sua eapoaizloòè monetaria: per 
alcune ore. 

Perchà non fu Jlnternato 
nel Maniisamlo? 

Sappiamo ohe furono rilasciati da 
un sanitario della città ildott. Cargnelli, 
parecchi coriiflcatti attestanti lo squi­
librio di mente del Pecile. 

Questi attestati vennero scritt i , ,a 
richieata dei patrocinatóri della Roma 
Oanciani ed esibiti all'Autorità:; Giudi' 
alarla perchè prendesse uh provvedi­
mento. ' ^ 

Questa invece si pi'eoooupò sempre, 
a.nziché di separare i coniugi, di tenerli 
uniti, nonostante eòe fosse ricoiiòaciuta 
là impossibilità che , èssi poteBsero 
passare un solo giórno in armoni^. 

Prima dall'uxorlcidlia 
li Pecile ieri a mezzogiorno ai. recò a 

desinare all'osteria; « Alla Grotta »: dove 
moatró una corda con la quale -i— disaé 
— si sarebbe impiccato. 

r presenti non gli credettero perchè 
erano abituili allò stranezze di lui. Il 
chiodo cui il Pòdio ai appiccò fu 
pianiate da lui ;8ló;8ao alcune settimane 

nella delorminazioiie che gli sarebbe 
servito per appendei'vlai dopo aver 
uccisa la moglie j 
li Peeila ara un buon padra 

L'uxoricida — secondo le informa­
zioni che ci danno quelli che IO hanno 
conosciuto — era un padre ottimo, 
afTettuosissimo, amoroso, premuroso 
verso i figli come Una buòna madre. 
Si compiaceva di. farli stare allegri 
e di pricrràrè; loro dei pasaatempi e 
aveva la pazienza di yeattpli, di tenerli 
puliti, di curàl'ò che non mancassèt^o 
di ttÒllàV •:. 
Là Oolpa aiicha dalla vittima 

L* uccisa Róma Cancianl non naàcon-
;dèva, parlando con gli estranei e con 
lo; Btesio niaritOi la ripugnanza che 
questi iè. ispirava. 
. Élla diceva senza riguardo in pub-

Blioo ohe prèséo; il marito non poteva 
trovare quella fellèità,cui: con trenta 
e più;anni meno di: lui puro; — diceva 

."i-'aveva: diritto.' ;•:,,:-
. : ^ E S ' vecchio:— dichiarava — ,i.,8 
io sono giovine, non; poasianòo andare 
d'àòcòrdo.;'; 
:U Peoilo: : udendo : questi:'discorsi 

montava su tutte lo furie, gridava che 
la aòà donna lo aveva sposalo per 
Interesse e rioonfermava ; il prOpoaito 

;8Ì. ucciderla; a,: si rodeva di gelosia 
•yeiloodola dare oonfldeuza ad altri 
;iiòiiiini..;:;', 

E' stato veduto Imploaarsl 
Il QaxgetUno&i&l&mAm teca; 
«L'aaaaaaino e suicida; Peoiie fu 

visto impiccarsi dalia figliuolelta di un 
impiegato alla Tessitura udinese, Weber 
che abita con la famiglia al piano su­
periore dalla palazzina. La piccola 
Clara, d'anni 11 al rutóoreohe pro­
veniva dal plaao-terrà si affacciò alla 
finestra e vide il padrone' di èàs4 im-
piccaM alla fUiis;' (Jòiaò dàlia hiamiiia 
tutta spàventatai Questa'andò pure 
alla tioeatrà; in quel mooientò il Po' 
c i l e e r a g i à m o r i o » : ; ; ' ' ; 

. '..La':''OondàfnB:''dai"Pé'ella'.'. 
Il Peoilè nel I87:J vènTvà còndàn' 

nato ad un mese di càrceì-ó dal nòstro 
Tribunàla sotto i'imputàziònf.di fui-tò,.. 
bel 1873 per diffamazione a due mesi 
di càiròeré dàlia Pfèlura di S, pan «la, 
à tre mesi di carcero dal Tribunale 
tlì Udì he, è —:coD(le è sopèa riferito 
-!- a 3 inèsi è 100 lirò dì tauita dal 
Pretoro del secondò Mandamento di 
Udine per ingiurie è minàcoie a niàno 
armata alla iBòglie. 

La CànblariI è morta lari sarà 
Alle 8 circa di ieri sera, dopò pa­

recchie ore di dolorosa agonia, la Roma 
Canoiani cessava di vivere. 

Durante le ultime ore della aua tri­
ste 'esiatonza ella non ha avuto co­
scienza dell'accaduto. 

IIUNERilLI DI B. R. ROMANO 
Stainaha alle ore 8 hanno avuto 

luogo in forma solennemente civile 
— plebiscito cittadino di rimpianto — 
i funerali del cay. Oio. Batta Romano 

Il corteo si è formalo innanzi:all'O­
spedale Civile. 

Si apriva; con una squadra di pom­
pieri in alta, uniforme. Seguivano i 
bambini della Soliola e Famiglia con 
bandiera, l'Orfaiiott'óflo Renati,; Una 
squadra di Guardie.dt Città in: uni­
forme, quattro vigili urbani, la musica 
cittadina, gli uscieri dcgU uffici proVin-; 
ciali, ;UÒDarro di corone;delle quali' 
alcune come 'quelle della Maaaonèria' 
e.della Società Veterinària F erano 

; poHate a mano. 

Vaniva là oarrozk funebre di pri­
missima ólaaée. 
;,. Règgevano':! cordoni : il, sihdàco 
oomm. Peoiie, il Prefetto, il oav. Dalan j 
li cons^ Còiren, ; dòlt. : Capponi, - vètéri-

;nario-:dl''Venzòna.; ; ; - ; ' . ; : '' 
•'..,'!*' isBW'lo 

: Imponentisainiò,; k il Oarleo seguito 
della .sàimà.. Notiamo;. ;, ,, . 

PrefettOt. oomtu, ::Brunialti:i,,Sindaco 
comm,:pecile,giràaaes8òi:li Pico,.Della; 
ShìaVà, Tonini. ;,: 
; : Consiglièri comunali: Belgrado, Za-
vagnà, Magistria, Làrocoà, Montemerli, 
Bosetti, ttvv,. [i^aasao, :qO,. di; Trentti, 
àvv. Nioiis, ,avV. Dòròtti, .Battistòni, 
avv; C. L- Schiavi, l'avv..E.: Nardini, 
anohein. rappreaentànza; dóU'on. GÌ-
ràrdini. 
, ìProf. G. Antonini, prof. Guido,Ber-
ghinz,;aott. Ersettig, E. Clonferò,,dòtt. 
Salvètti: anche in rapp; per la Sezione 
Friulana deirÀsSoiiàzionò Ital :dei. 
Medici, Domenico,(le Candido per l'As-
aocfazioue Fàrmacèutipà Friulana, dOtt. 
Erattina:,comm, Fracassati, oàv. prof. 
Dabalà,:dott, oàv Dalan,:dptt. Pergola, 
A. Brusconi, òòmm. Còtta, càv. Miani, 
Loi-enzo Morelli, , Giudice Tui'ohètti ; 
farmacisti : Tomàdoni, Zuliani, dottor 
Fabria^Miniainl, Bósero e Comeaaati. 
: Dotti Carlo Marzuttini,,Conti Attilio 
per la.Ditta: A-Romano, Michele Cor-
radini.dotl: 6. Valentihis anche in.rap; 
preaeòtànzadeìl' ori. Morpurgo, sig-
Tremonti, dott:Co8attini,;avy. Coaattìni, 
Enrico; Bruni pr,6aidènte,Congregazione 
di Carità con l'intero Conaiglio e im­
piagati, dòti; Gardi, dott; V. Doretti, 
dott: Giulio Cesare, Giacòmo;Bosohetti 
in rapp. del Comune e;;della Società 
Operaia di Tricesimb. 
;Doti. Selan,,:co. (Jiuliano di Capo-

riaoco, sig. Camavi.toì dott. Ruljini, avv. 
Platee, avv. Rovere, avv. Lihussà, co^ 
Groppiere, : Dèi Piero Umbèrtò,:,Picòtti: 
e rag; Siigliorini, ; per l'Ufficio Proy. 
dei Lavoro,, Calligaris, Alberto, avv. 
Oapaoni.G. Morelli de Ròpsi, ;m^roh.: 
0. OOdòina.. 

G. Giacomelli, irig. Facchini,; prof. 
Pizzio, cupitauo Abignente, notaio Pi-; 
rena, Bl Santi, àvy. Celotti, E. Zagolin, 
G. Fulvio, co. G: Della Porta, prof. De 
Giovanni,: Quinto D'Aronoò, avv. Bà-. 
àehiersi, Silvio Moro. 

log. Q, B. Marioni rag. G. Miotti, 
anche In ì-àppî ès. della Banca di Udine;' 
prof Berthod, G. B. DOretti, Liésh E.' 
prèaidente; Società Operaia ;di Udine, 
con bandiera, dott. Furlani e rappr. 

:Sodalìzio FriUlaiiodellaStampa, r : ;; 
Dott S. Pasoòlettij dotti L.Paacòletti, 

Co. D'Arcano, dott. BiàaUttij Róaso Gino 
per il Circolo Agricolo :di Pordenonei 
oo.Mainardis per il Circolo Agricolo 
di Oodróipo, : co. D.- Florio,' ing.'G: B. 
Cantaruttì, R, Cordoni, Romeo Batti-
stig per la Massoneria Friulana e per 
le Loggia di • Venezia, dott. Patraoco, 
dOtt. Rizzi; dott. Castellani . . . . e un 
seguitòimmensojdi amici ed estimatori 
del caro defunto di cui ci òimpoaaibile 
dare il nome. . 

L* rappraaaniainz» 
; Dott. Giovanni Oarnelutti in rappre-
sent.*nza della dilla Misaana di, Poz-
zuolo. 

Sig. Sandri < Pietro rappresentante il 

cav. uff, Tomaao Dall'Armi, presidente 
della acuoia Enologica di Conegliano. 

Cav. 0 B. Daiau per l'Unione vete­
rinaria Italiana, Società Veterinari» 
Friulana. 
. Ernesto Galvani per la Aèsociazioiia 
Agricola di Cordanons. 

Dott. Francesco = Stringari.' 
Dott. Vittorio Vibentini in rappre­

sentanza del Oomuòe di Spillnibergò. 
Pietro Fanfoni per i l cognato; .càV. 

L,:Rizzàni.' • -• ',.-"';; 
. Municipio di ;CordenòU8 .;rappròseD,;: 
dall'aasessore ' Marsilio. : ; ' , : . ;; J " : : . ' ; ; 

Dott. ' Fiàvlo" Bèrtthod Astòctàzltìnè 
Zoteonioà Veronése e per là''Cattedra' 
Ambulante Provìnniale dì Verona. 

Dott,-; Domenico Dorigo per il cBiflUha 
.di ^Mànzàno,'.' ' ' ' - . ' ' ' ' ' " '5 , : : . ' . ' - ' 
, • Dott.; prof. (Jiuaeppe : Ahtònlni in . 
rappreaentanzà del ManicoiniO:'Pro­
vinciale. . :.. - • ' ':: '•: ' 
; Vittorio Zilli per il iiomune di:Zop-

'poia. "'•;'-:..,••'.; ". 
: Dott. Giorgio (Jattorno ràpprèaèn-; 

taula li Circolò Agrìcolo di S,:Vito al: 
Tagliàmonto.;' • l'f;:.['•.:.:;. '' ' 

'Romolo .<'òarpà pa,r il, Teairo;,,Sociale 
di .Udine. '•' '*:':;.., '. 

Dptt^ Domenidò^^erugiio per il, R. 
Laboratorio di;Chimica Agraria.!' 
; Il Sindaco compo. Pepile rapprèeen-
iava il Sindaco di Geniòna.: 

;: :t.0istìbRsr'.''''::,',:, ,'.'̂  
Il Sindaco oómm. P«ella 

Sul Piazzale XXVI Luglio'-'aoàt'a il : 
corteo. Le autorità, le rappresentanze,, 
i cittadini 8i accolgono intorno ài fe­
retro e cominolano i diacorsi. 

Prende primo la paròla il sindaco 
comm. Domenico Pecile che pròòuncia 
il àeguente sentito diacoraò à nome 
della cittadinanza. ' ' '• : :• 
.«I<on più tardi dv ièri noi aPoom-: 
pannammo alPeatremà dimòra iìh cit­
tadino banemeritò, immaturàmènta 
strappato al nòstro affetto;;ogpu'ii'àl-
tra tomba òi' achiude davanti ;,'à; noi, 
:. .6 l'animo sbigottito non trova' pà-
rolaper esprimere ii suo profondo, do­
lore. ':'••-' ;.:'.. •';' 

: Con profonda .'commozióne^ 'à nome .' 
dalla città, io pòrgo; l'ultiinò,;; |altitò 
alla salma di G.B; Romano, è là mia 
è anche la parola del ooudiscepoloi ' 
dall'amico di quaai quarànt'anni, che ; 
considera con dolore comò'cosà "òrìiiai 
passata una dimeèticezza -Ohe; dàlie iri- ; 
cènde della vita non, fu imai:tórba'ta'. 
, « Entrato assai giovane; Delia::;yilà' 

pubblica, in ogni cacàpo.; della • .sua 
attività G. 1), Romano ' lasòjò' tracoiè 
;di lyivissioià; simpatia^ Fece pàrte'deilà 
Commissione ddUniòipàlè- di'sàliìtà dal 
1888 al- 1808; a'upcessìvamòntò','fti ' 
rèviaora dei conti dei OomUìie,'e nietn-':' 
bro dì altri importanti Comitati, coaiè 
quello per l'annona,; quello : par lo 
atudio dei rimedi contro il carbónchio, 
quello per Buaaidià domiciliò-ai nia'-
lati poveri, e più recentemente quello ' 
dei mercati; è ad osai dedicò opera 
assidua, portando sempre uria nota 
pratica ad opportuna, ad : acquistando 
stitiia alta e profonda, , , . . , ; ' , : 

;« Fu consigliere oomunala e membro 
del Consiglio dell' latitùtò,Renati; ma 
l'opera più utile e^' iinpórtanta pet 'la 
città noBtraJjì^ 'ijuóllà: chè^:^li!èsècijilò' 
prima come consigliere,: e poi: coòiè 
Presidente della Congregazione di Ca­
rità per un periodo òoinplesaivò dì 
non meno di 12ànni. Sollecitò sempre' 
di fare 11 bene, attìvìsaimo ed ihtelli-
gentei in questa, difficile : e: deliciità:, 
mansione della pubblica beneficenza 
egli si meritò la più viva riconoscenza: 
del suol .concittadini. 

« Non dirò dell'opera tecnipgfsoten' 
tjfloa di G.: B. Romano, oljè , !? ,.|ioe 
apprezzare ben al di là ijei "òonfliii 
della nostra Provincia, e per cui il 
Friuli-gli deve infloila,:gratitudine. 

«Egli, che non conobbe ozio 0 ri-• 
poso, fu aeiniiru pronto a dare tu.lte 
le sue energie a vantaVaiolili pn'je, 



IL PAESE 

< Purtroppo già da mesi le notizie 
auil» salute dall'amico nostro venivano 
mano ìfi màDO annunziando che non 
moifo a lungo lo avremmo avuto con 
nói; ma alle cose temute si vorrebbe 
nói,prestar Tede... eppure vengono! 

S A I ollladlao benemerito, all'amico 
olMasimoi di cui lutti apprezzammo 
Miroatezza dell'ingegno e la bontà 
àèJsÈuore, tributiamo una lacrima od 
uàliiitottuoro saluto, e mandiftnlo un 
péiiiera (lietoso ai desolati .suoi Agli 
a i lurandó ohedall'unaniine compianto 
esliitraggànó ragione di conforto ». 

i|^:ll Ila». RùWni ili Clwidal* 
feiie il cav. Rubini di Oividale, 
'<!ìPfegato :—egli dice - r di portare 

A àVina dell'ABSOoiazione Agraria Friu-
lanli'. l'estremo saluto alla venerata 
salma IBIiGIóVaniitUàtttstaRóinanò, 
adempio a malincuore al doloroso 
bandiitò affidaibini e lo adémpio con 
l'aiiioio proTondamente commosso^ 

(ifòil è fra voi obi non abbia seguilo 
con ànsia le varie fasi del malèi che 
dobò lunghe sofferenze spense questa 
noblìa vita, non è chi non abbia viHo 
sparire con vivo rimpiànto, con sin-
001*0 cordoglio, la popolare figura di 
quéii'uòmo di tempra antica, boonrio 
nei^:inodi, cordiale nell'animo, vasto 
hellàiicoltura, instinoabiie e multiforme 
nell'attività. 

Cohtinua il cM, Rubini enumerando 
le l^nemerenze dell'illustra defunto è 
terffilnà :;"••••••' 

«À Giovanni Battista Romano vada 
!'estfi|mo saluto riverènte e grato dal-
l'Alioolaziono Agraria Friulana, dove 
la rida memoria vivrà imperitura e 
sarà sempre rammentato e ricOaoaciuto 
conì^iliuanime plauso, il bene da lui 
cÌ)m|)luto a vantaggio delle terre friU-

,-ìane*i' ̂  
' Altri d l s o o r d 

Oii^ il cav. Rubini, che ha parlato 
conPVóce comtiiOssa, prende la parola 
il ttitìle di Brazzà il quale pronuncia 
un iHìingo necrologio in cui parla 
degl'lmpulsa dai defunta dato alla zoo-
tecnici Friulana. : 

Piìflano poi il dott. Florio I3ertrav 
di Vèroflat»! nonief del: Ministsiìo, il 
cav. tìàlàtì per l'Associazione dei vele. 
rinari, e Romeo Battistlo por la Mas-

. soneria. 
• Fluiti i discorsi, si è riooinposto il 
corteo e ha proseguito alla volta del 
cimitero. 

La o o r o n s 
ì figliai caro Padre; Gli studenti 

Enologia di Conegliano ; Scuola vili-
coltura di Conegliano Associazione 
Agraria Friulana; Adele e Giovanni 

^ Merzagora ; Ardemia e Giuseppe Ra-

gosa ; Famiglia Galvani Pordenone ; 
Ministero Industria e Oommerolo ; Fun­
zionari R. Prefettura : Sodalizio Friu­
lana della Stampa ; Sooielà Veterinaria 
Friulana ; Cugini Morelli e Zorzl ; La 
Massoneria Friulana al C, F. Romano. 

La sfiln» varrà eramaia 
I figli e parenti di G. B Romano 

volendo attenersi ai desideri dell'illul 
stré defunto hanno statìilito che la salma 
venga cremala. 

La Cong. M Car . p a r Q ; B. R o m a n o 

il Oónsfg'lio della Oungregazlone di 
Carità convocatosi d'urgenza ieri sera 
alle ore 17, deliberava di onorare la 
memoria del compianto e benemerito 
ex suo Presidente nel modo seguènte : 

a) Lettera di condoglianza ai-figli i 
i) DislribUiiiohe straordinaria di lire 

500 (cinquecento) ai poveri: 
ó) Intervento ai funerali in eòrpore 

dell'intero consiglio a personalb d'uf­
ficio; : • 

di Chiusura dei locali della Congre­
gazione durante le onoranze funebri. 

Seduta stante IVa i consiglièri e Se­
gretario si raooólaero lii-e trenta dà 
versarsi alla Gongregazione di OarItS, 
in sostituzione di corona. 

Soolalà Dania Ailohlarl 
I signori Zagolln, Conti Luigi, 0. B. 

Dorettl, Antonio: e Giovanni Disnan e 
Zilli Ugo, per onorare la memoria del 
cav.'dott. Ó. B Boraano, in sostituzione 
di fiori versat-ono al Coniilato della 
Dante lire 80, 

La presidènza ringrazia. 

Ta lagramml del mlntataro 
Prefetto Udine 

. Ministero , Interno ha appreso con 
vivo : rammarico morte Veterinario 
Proviftcìala O&v, Uff. Romano, di cui 
gli erano noto le grandi benemerenze 
por il progresso zooiatrico è zootocnioo ' 
nel Friuli e del quale altamenteapprez-
zava i preziosi servizi rasi nell'adempi-
mento del suo importante ufficio. Pre­
ga V. S.esprimerfl speciali condoglian­
ze iMinistero alla famigliae far, rap­
presentare Ministero a i ; funai ali. /̂, 

Minisiero; Santoliquido 

Telegramma del Ministero di Agri­
coltura : 

Prefetto Udiue • 
Pregola presentare iamiglia compi, 

anio Bollore Romano mie'oondoglianze 
e rappresentarmi ai funerali, disponen­
do i orche sul feretro del oompiatto 
valoroso zootecnico sia collocata nome 
del Ministero una corona. 

Ministro; Raineri 

CRONACA CITTADINA 
Varie di cronaca ; Corrispondenze da Divìdale ^ 

e da altrove siamo costretti [ 
a rimandare per mancanza 
dijSpazio., 

In memoria del cav. avv. Gapellanl 
. ir Consiglio d'Amministrazione delle 
Case Popolari nella seduta di ieri ha 
deliberato: 

Hi indirizzare una lettera di condo­
glianza alla famiglia; 

. 6) OoUooara una lapide sul corpo 
di mézzo del fabbricato delle Case Po­
polari; 

o) Ui erogare L, 150, all'Erigendo 
Ospizio Mai-ino di Lignano. 

Rinveniriiènto del cadàvere 
della gióViuie scomparsa 
Come ricorderanno i nostri lettori 

sabato abbiamo data notizia della scom­
parsa di una giovane, corta Nogrini 
Enrica. 

Per quante ricerche siano state fatte 
dairautorità, dell' infelice fanciulla non 
ai ebbero per diversi giorni notizie. 

La' fanciulla ohe aveva raanifostato 
in p^óedehza propositi di suicidio è 
«tata trovata ieri nella roggia di Cus-
signaobor 

li delegato signor Panigadi fece un 
Bopralóògò e identificò la fanciulla ohe 
si è uccisa. 

I funerali della povera giovane se­
guiranno oggi al Cimitero alle ora 17. 

Non Ria vini guaiitl o malaanll 
In qjioBta stagióne i vini vanno sog­

getti a diverse malattie che li rendono 
imperfetti in spècie quelli poveri di 
alcool è di poco corpo i quali hanno 
molta probabilità di alterarsi in ae-
gùito a ; fermentazioni, subollimonti 
eoo. olle certo l'elevata temperatura 
delle calorie estive no. mancherà di 
favorire, 

II nantiniera previdente deve trovare 
un mezzo sémplice, pratico e soientifl-
camente moderno, alto, ad,impedire ed 
uccidere nèllòi'o,nascere quei micro­
organismi patogeni che allontano la 
vita der prezìbso: prodotto, e ciò si 
potrà ottenere, usando la polvere Oon-
servatrica del Vino del, ohinaioo cav, 
Ronca di 'Verona, la quale ha oltonuto 
ÌV plauso da più esperti Enologi per 
le sue alte proprietà ohimico-fisiologi-
i.hu »d antisettiche. 

La noalra aaconda ad ls lane di 
lari — Con uua rapidità ohe fa onore 
alla nostra redazione e allo stabili­
mento ieri fu stampata e alle 17 man­
data fuori una seconda edizione del 
Paese con la minuta descrizione della 
sanguinosissima tragedia coniugale di 
piazzetta della Cisterna. I giornali anr 
darono a ruba e i nostri bravi riven­
ditori si fecero in quattro per conten­
tare il pùbblico. Alle sette tutla la se­
conda edizione era già. esaurita. 

Errala: cor r loe . — Ieri accennando 
ai funerali del reduce Uanotti Luigi, 
venne soritto inesattamente ohe questo 
tu combàttente tra ì Mille. 

Riconfermando quello che abbiamo 
soritto nel cenno necrologioo dell'altro 
ieri 0 cioè ohe il Uanetto fece la cam­
pagna, : coll'asercito detto Sardo (pie­
montese) nell'Italia centrale nel 1880, 
ma non fu mai con Garibaldi e tanto 
mono fra 1 Mille. , " 

Convaeno alplalatloo — La So­
cietà Alpina Friulana ha indetto per 
domenica 'iZ corr. una gita al Monte 
Cocada (m, 812) per incontrarsi gli al­
pinisti di Trieste che terranno sii quellB 
cime il loro annuale Convegno. La par­
tenza da Udine è alle 5.20 con treno, 
jièr Oividale, l'arrivo alla cima del Oó-
cada fra là 9 a le 0.30. Si ritorna poi 
a Cividale ove alle 14.30 ha luogo il 
banchetto sociale. Le Iscrizioni si rice­
vono a tutto venerdì 20 corr. 

Incandlo In Plazca S> Giacomo. 
— Ieri sera alla 20,45 si sviluppava 
un princiiiio d'incendio nel negozio 
coloniali di Antonio Rizzani in Piazza 
S. Giacomo. 

Il fuoco si era appiccato nel retro-
bollata poco dopo la chiusura : del 
negozio. 

Accorsero i pompieri col maestro 
Pattoello e l'ing. Cantoni e in brave 
l'incèndio, ohe poteva prendere , serie 
proporzioni venne spento. 

Il danno ascende a circa 3 mila lire, 
Sono ignote le. Cause. . , 

OilartB alla Scuola e Famiglia in 
morte di Bossi-Manganotti Clelia : fam. 
G. B. Asijuini lire 2, co Aolonio Ro­
mano 5, Lizzi Ihnooérito 2 ; di Pietro 
Zanelli ; fili Schiavi 1; di Ronzoni 
Lidia; Stefano Masoiadri 5. 

— Alia Congregazione di Carità in 
morto di Qori Paolo Pietro (Graziano 
Ì06); Òontardo Giovanni 1, di Lidia 
Ronzoni ; Boaèro Augusto 5, Pietro 
Gasparotti 2, .Angelo Mauro 1, Angela 
de Carli 1. 

SoHoacrlzIona dalle Donne Friu­
lane per la bindiara alla Nave « Dante 
Alighieri » Somma precedente lire 124 
— Raooelte dalla signora Anna Fan-
toni Rizzaui|i 

Anna Blasoni L; 1, Eleonora Gabelli 1, 
Maria Qirardiui I, Tereslna Glavon I, 
Maria Borliizzo 1, Matilda 1*0010! I, 
Gatterina Pittoritto I, Cordoni Giuliani 
Iside 1, Gori Caterina I, Andreoli Kfà 1, 
Oatlerina Eulfon 1, Sandri Lidovina 1, 
Giacinta Mallgnani 1, Anna Porosa 1, 
OloiiMn Bolzoni 1, ,Orsola Scagnetto 1, 
Elìsa Nardòni 1, Elisa Steffanàto Ba-
leltì 1, Pia Borghese 1, Nioolina Parrà I, 
Adele Marzinotto 1, Figlia Oandiago 1, 
Itinà de Tornerà 1, Emina Borlolotli 1, 
Citta Ester 1, Rosa Coinuzzi 1, Anna 
De Rio I, Rósa Madussi 1, Lucrezia 
MadUssi I, Rina Leoncini 1, Giulia 
Glariéi I, tomada Elena 1, Aulta Scon-
feld '1, Maria Colanti I , Virginia Viaz-
zolì i , Italia Variolo Piva 1, Oattórina 
Bortòiuzzì Tàlmàssons, l. Teresa Da 
Biàso Bevilacqua l;Auoa Bastianutli 1, 
Elisa Brinis 1, Sburlino Emilia 1, Mar-
tiniàOatteriha I, Eliaro Mèri 1, Perini 
Mètlkla 1, 

Totale 178. -;, 
Bananóii ixa,—-In esecuzione alla 

volontà dal compianto avv, Oapellani 
saranno alargita dalla famiglia ; L 1000. 
alla OuOina Economica j L 1000. alla 

.Congregazione,ili'Carila; L. 1000. alla 
•Società per l'Infanzia abbandonata ; e 
L..B00. ai poveri,di: Rivalpo. 

La, vedova per onorare la memoria 
dell'éatiolo, di sua inizlaliva elargisce 
poi L. ; 1000 00 per iiiia istituenda 
scuoia di infermijBre. 

— li testé dèfbnto avv, cav. Pietro: 
Gapellanl ha disposto che siano versate 
alla..Oongrega)!iònè di, Carità lire 1000 
par essere investite al consolidato Italia 
no, quale Legato:: Pietro Gapellanl a 
favore dei poveri;/ 

Là Congregazione con viva ricono­
scenza prese atto i!ella benefica disposi-
zione.a rinno vandoalladasolàta Vedo­
va sincere condoglianze, porge alla 
stessa vivissime grazie per la premu­
rosa'comunióazloné.' 

•Bari a; Puntigam non v'ha 
'^/CnaBirraJpér 'bontà, 

• a dimostra l'asaerziono 
"•anta a fortaimporlazioné... 
—l consumo è comprovato 
niornalmente raddoppiato, 
lanzi a tutti contentare 
ganca il tempo a fabbricare. 

':;,COIIGORSO::';;', 
per la cura del fanciulli al mare 

al monte e istituto raohitlol 
Da 15 maggio a^ 1,5 giugno ' p. v. è 

aperto il CDuCorao per rammtóione alla, 
cura gratuita dei bagni marini e della 
montagna a favore di fanciulli d'ambo 
1 aessi appartenerli a famiglie ' onesta 
e povere del Comune di Udiiiè, ohe ab-
blamo un'età non minore ai 0 anni né 
superiore ai 14. ; 

La Società Protettrice dell'Infanzia 
provvedo per la cura completamente 
gratuita,di 18 bambini al mare e di 
12 bambinial monte appartenenti al 
Comune di Udine. : 

Altri ancora ne aggiunge a cura gra­
tuita mercè le offerte speciali di Enti 
Morali e di privati. 

., Al Concorso suddetto hanno, pure di­
ritto 1 fanòiulli poveri appartenenti alla 
Provincia di Udine,'e precisamente; 

per 15 piazza con retta rìaotta, al­
l'Ospizio marino veneto di,Venezia; 
per 14 piazzeoon retta ridotta, alla Co­
lonia Alpina di Fratis (Pontebba) 
: per 4 piazze oompletamenta gratuite 
pura alla Colonia Alpina. •; 

Per uh limitato numero di posti sa* 
ranno ammessi alla onra del mare e 
del monte quali dozzinanti fanciulli, e 
fanciulle appartenenti a famiglio agiate 
tanto di. Udina come della Provincia. 

La singole .domande col proprio indi­
rizzo dijvranno presentarsi alla Società 
Protettrice dell'Infanzia di Udine, via 
P. Cavallotti ^ambulalorio'nuóvo), cor­
redate dai seguenti documenii in carta 
semplice ; . 

i. Oartlficato di naHcità, :. ' , 
2 Id. divaociuazioneonvaiSBipazione. 
3. Attestato medico che dichiari la 

malattia per cui viene richiesta l'am­
missione (so pei mare o pel: mónte) 
nonché Io forme infettive contagiose sof­
ferte,: dal fanciullo (in specie esantemi) 
e che nessuna malattia infettiva conta­
giosa esiste nella famiglia e .nei casi­
gliani. Ovvero che la guarigione 0 la 
morta dell'ultimo colpito dati àlmeno'da 
una ventina di giorni. 

— Con le norme e modalità di cui 
sopra è aperto pure concorso per un 
limitato numero di posti per bambini 
dà; 3 agli S.aonì,alleti.ìda racbilìsmo, 
che seguiranno la cura nell'Istituto ra-, 
chilioi Regina Margherita di.Venezia. 

NB. Saranno in vìa assoluta esclusi 
dai concorso i bambidi affaltlda mà-
latlio oculari, a quelli che yeniasnrO ri; 

.oonoBciuli trascurati neija pulizia per­
sonale. , 

Profondamente commossi per le in. 
numerovoli prove dì stima e di affetto 
dimostrate alla benedetta memoria del 
mio adoralo estinto P la ro , con i figli 
a coi parenti tulli ringrazio vivamente 
di cuore. 

Bice Berghinz - Caiiellanl 

Tarrlblls supplirla 
L'unguento Poster a Treviso 

Quanta notti (insonni vi hanno fatto 
passare lo amoroidi irritanti, dolorose, 
noiosa ? Quiilo agonia vi hanno procu­
rala durante 11 giorno? Eppura esiste 
un rimedio reale Leggete: Il Signor 
Giovanni Nardi, Rivale OaslolvecchiO 
10. Treviso, ci comunica:. : . - . , , 

« So a Treviso vi sono tièllé porsono 
che sono affètte da emorroidi voogano 
pure d a m o ed io farò conósòéré 'il 
mezzo sicuro per libefarai in poco 
tempo dèi loro noìOsisaìmo disturbo. 
Sono andato eoggolto, per quattro :ai!nì 
a questo intollerabile malo che mi cali. 
Bava rovente pruriti a bruciori da far­
mi disperare. Ho fatto uso di molta 
pomate è di inolio metlicine più cono­
sciute ma una so l a f r a tu l t o . é alata 
quella cho mi ha liberato dalla mia 
infermità e cioè ; l'Ungiionto Foster ' 

«Qiie-tlo é slato miracoloso ed in 
poco lampo mi ha guarilo fiomplela-
manto.So vi sniio dogli increduli van-
gaiiopure da. me ed io li convincerò 
a fare la cura, perchè anch'io prima 
di guarire non avevo (Iducia in nes­
sun rimèdio, ma adesso' posso dire con 
coscienza che'il vostro non è un in­
ganno ; (Firmato) Giovanni Nardi». : 

La omoroidi, reózemae le altre af­
fezioni della polle Causano un tormahlb 
lorribìlo e deprimente; ii sonno resta 
turbato ed i nervi continuamente so-
vragitati. L'unguento Foster Cin vendita 
presso la Farmacìa Centrale Via Mar-
catovecchio, Udine) calma l'agitazione, 
l'irritazione e l'inliamraazione prodotte 
dalla malattia della pelle sotto qualun­
que forma essa si presenti : eczema, 
varicella, globulosa, acne, geloni, ed 
ogni altro prurito. La prima applica­
zione teca sollievo immediato ed una 
scatola è generalmente sufficiente per 
una guarigione permanente.' 

Il vero Unguento Foster trovasi in 
vendita anche presso tutti i farmacisti 
a L. 3 50 la scatola, o 6 scatole, per 
L. 19, 0 franco per posta.indirìzzando 
le richieste, col relativo importo, alla 
Ditta 0. Giongo, Specialità.Fo3ter.,:lfl, 
Via Cappuccio, Milano, Nell'intaresso 
dalla vostra saluta esigete la vera 
scatola, e rifluiate qualunque imilaziono 
0 contraffazione. 

"ICOSTITL'CNTt DELSAMOUE 

(SoRGEriTEAneELic/i) 

r r i i i rà Gabinciio Dentistico 
A. RAFFAELLi 

M." Chirurgo Doiitista 
Premiata con Mejla l̂ia d'Ora e Croca 
Piazza lAercaton'javo, 3(" ^- fli'inma 

UDIME 
Telefono 3-7H 

Stabilimento Bagni 
" NIARGHERITA „ 

In Sottomarina di Chloggla 
Sjilaggla speolale por bambini 

C..!i'ìi,i',IÌ!ita dalli- prini. aiilnj'. nieflicln* 
Caiiauua a pi-ezzi luocttui - Ro-

staiii-aiit - Tei'i-azKn ani mare -
Zlluiuiunziouo e le t t r i ca eco. 

Uiviilgortii 111 D-r.-ttoro Uctt. Cav. 
IW.SCOl.O li'lìANOKSUO, 

CASA DI CURA 
(^pprOTiita eoa Decreto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ei Oreccliio 
do" Dott. Cav. L ZAPPARQLl spoolallsla 

U d i n e - VIA AQUILEIA - S S 
Visito ogni giorno. Camere gratuito 

•.icr, ammalati poveri TolefoBO 317 

BACHI NATI 
presso r Osservatorio di 
Fagagna. 

STABILIiWENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTAIVTINi 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' IS 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Oran Premi alla Mostra dei oonfe-
licnatorì seme di Milano 1906. 

1.° inorooio cellulare bianco-giallo 
j^iapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-gialla 
af:rico Ghinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DB BKÀNDIS 

gentilmente si prestano a ciceveTno a 
Udine le commissioni. 

I A R p A I C Compagnia a»oniina d'aflai-
a-r* riE^nUb uuraziuno contro" i danni 
dotta Orandino [Vedi avviso il IV pagina). 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Oatatrlcla 
iMaiattle delie donna 

visite dalle 11 alle 14 
Gratuita per i poveri 

Via Prefettura, 10 - UDINE 
Telefono H. 808 

Grande Magazzino Mobili 
In Via Aquileja ii. 15 trovasi iTn^gran-

dioso assortimento (li 

MOBILI in LEGNO ed in FERRO 
Letti in cr ine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPiTANIO & Camp. 

ANTONIO BoRniNi.'geronte responsabile, 
Udine, 1910 -— Tip. AntURO BOSBTTI. 
SuccoBBore Tip. JBardusoo. 

Riposo Festivo 
Al signori Magoslanll 

' l cartelli per oi;ario e componao di 
tu.'uo al personale, ; compilati secondo 
le disposizioni di legge; si Irovam in 
«•ndl ta presso la Tinograda Arturo 
BaaeUl succ»3TOre Tip. B,A.RriU.SC0 

L 'OLIO S A S S O MEDICINALE (bolHglIa nornhile L. 2 .2B -
eraiulg L. 4 - siliaKiaJKle L. 7 ; por po5l:l L. 2 . 85 , 4 . 6 0 , ?.60), 81 
vi'nili! in tiilli' le r'.inn.icie come l.i Hmiilsloiie Sasso, l'Olio Sasso lo-
tiaui f UT SaSHÙjiliiui. i icoslilucrili sovniiii aiiipi.'iiueiitc descriltl e Btiicllatl 
rii.) libro liei prof. H. Morselli siigli (111 Masso MccUciiiali, prep.irati tulli 
(la P . S a s s o e F I R M , - O n u | ; l l a , l'ioilmiori audio ilei famosi Oli 
S.isHo di *|)iira oliva da tavola t- da cucina. — i:sporlazIoiie mondiale. 
- ij;!nst'(,ii incinktuc ltnà»c, • '•''• 

UìiiìiÉIIM 
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Le inserzioni si ricevono esclusivitmente per il PAESL*: presso r.Atnmiuisti'azione del .Uiornale in UdJTie, Via Prefettura, N. 6. 

LA R E A L E 
SOCIETÀ ANONIMA D ' A S S I C U R A Z I O N E CONTRO i DANNI DELLA 

G R A N D I N E 
Collegala alla FONDIARIA, SooMà di Assleuraiiionl, Incendi - Vita - Infortuni, sedente In Firenze 

; ^^tXIX.» Esercìzio);;-iSiidBliBiiertlì»^ . • :̂, 

; ; ; ; capitan àutoUraUl. Só3,049,i60 • !iisai'cimenli pagati h 6,988 ^SiS.li: 

C A P I T A L E C0Mi>yTAMi8NTE VERSATO ;L. 2,S50,0U0 — R I S E R W , U V 7 & 0 » ( ) 0 0 

CONSIGLiO D'ÀMMINISTRAiiO^ 

•PiNì On.; Avv. ; Comm. ENÌHCO,;Presidente ; 
BpsisioiCtiv. llffi'^AomuE " j VIM ; 
TANAHI On.fMarGli. 06m. GinSEppi?)Presidenti : 

•BALDUINO DOMENICO;: ' ' " ' ; 
GAVAZZA Ooniè Goniili/;';Óòtt, FBANCESOO ,• 
FHANao:Cómm. Avv. GIULIO i;':^ 
Gioppi Gorite Qomm.'À^^y/CESÀiiE 

MAkGii.Li Senatore Gi'tttide'i;;ff,';CÉSAiìK 
MASOTTI'GIUsi^fiI^ts"T;;^;;;,;::;,;:C ..•••• .;••• 
Mot̂ TAi.'TO RtiaGKRQv 'Daoft! dir'Pctcco 
HKBAUDENGO Ori. ,Conte, Gay. EUGI:NIO : 

;TdjA, i t ìg , t 'ómm. GUIDO :'=;: 
Tó&,ONiA;Sshatorè';i>uOfi;ÉEopòf,j)o : 

: ZABBAt<-:'Cav;'-'GìuMò':-';';vV^ •',';•;; ;•.•;;• 
'_SMàacÌ/efeUivl:-:M&Miesé''M^ —* ISOLANI GontóDott.GuAL'riEiiO 
.'••V:\': :/'\:\'S. •:^'-':.^:rCav.''-Uffi,;%»b./:UMBEiiTo..pEMv;. ':''•)':•'••••.•;•:': r-i. • 
; , ; Sìnitàùi, suppienti f-s JC)E RHAM'ÀLFEÉDO .— GIPVANNI^ÌPELLV PABBONI 

. . ; ; •.ZAMOTTI^Avv;;;GAV.'WF.:;GIOyAN.NI:^ 

?:LA 
;? LA 
ILA 

Ì;LA 

liÉÀLÉ assicura a òomiBoiaréidal,1°;; aprile i;prodottì del suolo in/quasi tii^ 
REALE aoCi?ilacodii'atlJquÌD5Ìiénnali col ribasso del; 5° / , : a u f e ' ^ ; ' ; » . < ; 
RBALEliàseitìprepagalpi risarcimenti in vìaaiitÌQipatai ;iiavtàrÌfitóimitii;condiziòni di polizza: «on vc-

nienlie tibefali,;sén2a ;̂ ^^ 
^•àbiii ed onesti'coli la più aornpòlpaa'diligenza,ed, equità,; ; ; •, , ' ; ; ; , 
RiBAtóFMiRappréàénfanti:Generali in;iutti i CapilUoghi di Circondario è,Agewie;iiiiiuttiijCapoluoghi 
.•,,dl;;MaDdamento., .,;• • " • : ' ' ' . / • . , , • ; ' • , ; ; • • ' • ; . • ; . ; • , . • • ; • " • : - . • 

Rappt'esenlante iti Udjtné Sig. COLOMBATTl Avv. aOSTAV0,:na Savòi'gmnd, 17. ; 

aiONORBIII I opslli di tin colora biondo dora lo loiio 1 più bolli potchi qae-
I sto ridona al Y'BO 11 fascioó (lolla boUena, «1 a (imito «copo nspoudo splfladidamOBls 
{la mapavlglloiia 

iiCQUA., D'ORO. ; 
IpteiJir» » i)«lli POH. Pmfain. JlMraMia LÓMOBOA- 8. S«i™to«,'tó3S, Vanaaia 

rpoicliè 00 quella apeelalità ai dà al capolU il pld boli» • aaluraie colore biondo orti 1 
1 di moda ' ! , , ' . j ; 

Viene poi spacialmeote raccomandata a riuolla Signore ! di cui ea^Ui biondi toadano I 
ad ogcBraro mentre ;coll'iuo :delia andaelta apaolalM ti avr^ il modo di eonnrfarli 

[ éompro piti aimpatìco e bel colore biondo oi*o> 1 
l É anche da prafoiirai alle altre tutta «l Nazionali cite lettere, poldii la più innoena, la, 

più di aicoto oSUIo e la piti a buon mercato, non eeititiido òhe góle L. 2.S0 alla bolti-
glia oleKa»t<<menta ceofozlonaia e con relativa latrnaione. ' 

Effaito «louploalmo - Maaalmo buon mapoata 
I In Udina preuo il giornale «Il Paeu» ed ti parrace. A Oertaauttl in Morcatoteoobie. 1 

l - O - l 

FO&FO . S'IHICNO . TEPTONE 
D E L L U P O 

IL Più POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
óoriiro la Neuraaienla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Spcrimontiito cascienijosiimeiito con nucoosso iliii iiiti illustri Cliiiioiy filiali 
ProfobSori : Uintichi, MnnujHuno^ (krvelli, Cesari^ MarfO^ BneceUi, De Iknzij 
Sonft!)l{, Viwti, Sciamanna, ì'oxlli, OincfM («a. voniie da inolti dì essi, 
per la sua gmiide efllcatiia, iiaatti pertì(ii|Hlm«ntQ., 

iGciioVìi, 13 Moggio UlOl 
Egfegio Siinar Del Lupo; 

Ilo trovato per mio nxo e }m' lim' 
iklta ìnia « '̂/«omcosVgitìvfóvolò ilBiió 
prcparofo i'Vs/ó Strmo-Feiilpmi.lii\ié 
vengo a : óhlcilOt'Blisne nli'unoibotti-: 
glli). Oltri? olio II noi tlì .«isn il; pre-; 
pillato fu ila mo sorarnlnÌBtĴ ito; a,p^r.i: 
sono itmtràtitiinkfm o nem'opiUfeMi iifi-

vOSiito itelln mia enmi jdìamtra'nd Al;̂  
ììtu'Q, 0 Hompi'G ne otldiiM/iCOBploiii 
1(1 cviijonti vuiitaggi ieni|i(iit.iel, Ed 
ili ylftì» (licii'i lo Oftlijiocon:8iàuraoii::, 
iioii»nzii dì l'uro lirtii prpsorixioiiò ;{itlìo. 

• Gtìnm. W. 'MOBSEuit';;:;;;';' 
DÌYRiltìH dMlaClhifmPsiiihialrìéà:/-^ 

l'rof. di )tó«r<5M/o%, iif':ilellràle-' 
ruptii (Ulti fi. ;f/H/m'.fiM' ' ' '- ' 

Padova; Goiiiiaio 1000 
li^ijrfiifìo ^i(/tmi- Del lAipo, 

:̂  Il 811(1 preparato/Poj/b-SWoiio-i'a^- ; 
'tòn,mì oasi iii>i quali fii da me prò-
Borittp, mi IÌB: dato,, ottimi riaultati,, 
fj\ lìii'lii'iljiiiitó m' soITerOTiti, per, neu-, 
riètetóla è' per yBaiii'ìtiienti»; npcvoso. ; 
Sono lièto idi;;darlo ijiioatà dloliiara-, 
aiono.; Con:;»tiraa'-;-• ;••'.'."." 

ì :')jgmni,'Ì,',,t|E,;GI!)yANNÌ-;i;'J-'; 
iXfètIore 'Miti iHiMea ' ileiliM ilella 
' •]')!•: ' J ' " ' (» ' 'W' i ! . i , ; . " 

'; J',S,;Ht).d()i;i«odi?tarij;iii!àte99oii86 
dol imo ;prèpaî ili(, jporuiò- la -pî go vo-
iBi'uuuio'inviiim ini ;piiiii;ili'Oaoiint.';'' 

LéttcipJtriippoijlotinenii jier : eominiiiitnrla. 
Li4'ni-it;;i<ioKiJ>«i'iumft'i''iii'i>iiib É:i<isii<t> ùmi' iilìi'it -mcctitrMaiioa), 

liî  lIDJNH'iprSaSo ffifilriJikoio AStlE|0 IfAHRlS o CQMBSSATTt." 

'\m twein^M' 

i'yiaS.Calocero,2.'; 
=i= MILANO = = raim mi i i ModaiHa d'Oro =«; 

-^ Esposlz. Inter. 
I MILANO IMO 

SPEOI.AI,ITA.' RACCOMANDATE 

Malattia Élla P e l l e H ^ i l i ; 
fhir, ecc. liUfii-iafiouo con poclio Rppiictwiioiii del Oorniato-
B«no — TiiiiMUiitu l'immtft ilol D o t t . J . PARKING. — 
Prezzti r^.. iì,5<* n ViiHotto (0. 2,75 'fràacottl pOfto). 

i l l l l l l i l l f l / / n : «"'"K«u ti tutte lo mulallie aventi per 
WiiilWilWCCaU ,.a,im gli ingorghi infesllnall, emvì-
econp culi UBI) <Iullo, uniiiii i-lnouiatao conoeolutìfleimo l'il-

, lo j^ delIifc,aalBto (lei Bott . 0U4RCKB. -r. Soatoln h. 1 
ffi-»noQ lìi liortD li . 1,20), Ùratja"op„sso!o jflUichrzza. 

l i dimagrisce S?!| 
liooiio Bottlniiuio I)TUIIIIOIH!O 

" i BÌortio iiU:im« Pillóie con-
« , . , r,- „ - , . , — tVicBl tddul lJotwaKAND-
WAU. «imoillo a i alouro oftetto o Bonàri, iniinùi^onltìiitl. 
O m o distrngt'cro VaiUpe mwu pino iuaìoatÌB'.Iluó «outro 
\ mi»>l>l tliijeslivii emorroUlt, ffsma; fyjon/jsHfe^ end. — 
Oralia opusaòlo apìegativo,. L. B la Beatola, (lVnui:o *U 
porto L. b,25). . * . • • . - . 

O n r r l i i f ^ omn/ì lUoreeehlo gmu-lscniiD HBaiido ii 11-
u U I t i l l d ^lUJo'it? liouBtiiif» Udllliia dpi Ihì^k W. T. 

I * ^ r ' » ^ « ! W ADAIU. -^Hocoot taL, 3 (franco L . a.^O. 
lat^uzUino gratis. - •, , 

I
dei viao « do! còrpi» ; Bim* 
riacouu •j.or soujpro 

, ~ » Dcptlono, Jyepiìutorìi 
jK^^io del Doti. BOERHAAVE..;:Flacone con iàtvuzioao 

».5t> (fr. di porto L. 4). N. •! flaconi h. 13 Ir.^df yurto. 
jitìolVAcnua Oelosto Orloiitalc. (in-

« istantanea, oUe st uppUca o^nl 
, , ^ , , 20 giorni, BÌ puf» ' duro ^t '̂-'canolU" 
blollfllii o grigi o nlla^liarha, «inolia iìnt» liaturaio'clio piti 
aiileBiaci-it„.E' affatto itinomiR. Flacono fj. fi (fraiKip:'!;. 3,60).. 

! L'Acqua, di Ofelia aasoloramon,-. 
to innoDUa rendo in liiQvis tdnpo 

' ni!a capigiiatnra mi ixìlii' biii'bà 
I UBO Btiipcndo coloro bioudi) d 'oro . -^ If Jacoaò : l i . S.fiO 

ilìoianugginei 

Capeiii Nerli 

Biondi; 

Z I A "̂  ̂ ''^"^'''OIvA spariMQono in brovo tempo 
j H ooU'iifiodol Trinofuroii dèi Dott. LAWSON. 

• .„• : . , • . . , "" l^"l';o iip«*:iflco veramunte offloaco.' — 
Bpttlatub I j . 4 (Iranco L', •1,(J0},, 

I Sì tossite! 
« rimmclsito a qualiinmio altro riiyedio o 
3 lìtti) US» fiolaniniiio dolio -Evlaa*J^'Pà-

I - . -'• stillcs d t l Dòtt. KVIAN a huBo di Ca-
tr^avopuro dlKorviii-ia o di Codoina. (Oata-amodiAtillato 
con, nuovo procos.so dRUo vero coiiiforo di Nor^'egia)-

I Grato;.al piUiito, digoribiUssimo, (tuntro lo tossi, catarri, 

Vrourlilti, asma, oifv,. Astnooio c,(iu ÌBtrnzlono iji 2 {fraiico 
di porto IJ . 2,ÌJr>). -~ ti. il antticót fnint*lii:dl porto .h. <1. 
f i - i l . Artrite. Itcitimitismli MeiielUi,-Qi\iti^<Ìonvì. cuT' 
I f l l T m l'Kvlan'a Syrup. Un ilia'òiiB L ; a,50 (franco, di 
M U l l U porto b. B,m. — M,;3 lUcoul I;, r,m traaahi 
di porto.; ; • Ĵ ^̂ ; \^]"_ ...";", . .̂  '[[ ''2 ''•[ -' '"•• ' , 
ftnAmin tHoi'OfUi "»cliltÌ8iii«jStToro!ii, aiaJattii* dolio ' 
fìllnllìln ^^'*'^' IMni}i7P»l̂ t H^vrastutila, B U l l d l Str^ 
"^IIUIIIIU lunùò, CncIicsylo,,C(>nflmi,»lònl, EsaitiriEiiontl. 
Dobolczaa ' " àcHa\aU;fmpolenz(ti'PoUualonii Mei, gua« 
rSsoono coii im HOIU riiiiodirt, n0lip~àlfuroB ànràluro t \& 
l'IiOHpIioi'lft i\a\la. * i'haspkaìHn Cliein. Cly, * ( i ifeto Zork. 
iProKzo : L, 8,T)0 HÌitiu'onó contagocclH L. Il,80 ftanao' 
di porto. ;Due tlacoiil (goiiorulmouto. BuHlcieàtl por una 
cura) I J . :G fraiiòlii tij poHpJ '•'•'•••'• 

iìepacutlTo d e l 
eaiigùe. — Racoo-
miiHd^ttJ nelle ni a-Morpn's Salsaparilla 

lattia 6utanÉù in genunih, ecro/olao inUùripienU vlmilu-
lari, ,Sr.pòsHi di latta a wiióvi^ pìaslìattlceroeei fistole, onó. 
MitlrttttSe'cronlche iU\peÌh,:ì(>ssÌ, salar iHicsènuiti persi-" 
slatti, tttbci-coloiii, Jjrònchtll, oop. Rlviediii' iiicumxiaritliilo 
in lutti gli accidenti primari, aceondari e teraiùri della 
vtalalUo éeWche, •aoì'reslrinfflmmti iirftrali^ erìrsiàntyd/tp, 
•ulceri, caduta cfel eapeltl, mo. iUottlglìtv" griind0:-l(. O.DO 
(L, 0,80 i^-ttuoa di porto). Duo bottigUo flufacifìuU por una 
cura I J . li! Imiioho di porto. 

MalattielOBifili 
dì (liiulUiKiuo apoeio giniri-
BCono colla rinomntà. (Iftal-

-, ., •Bi!nii.'''"A«iòno iiuiincdta|ui. 
SuoccBBO moraviglloBO. Flacono h. 1,50 IVanciv IJ. 1,80; 
I J „ _ ^ ^ l , , _ loKionooutiBottica ciuatrlzzanto'do! Ì)(itt 
luFOSfl l l lS '^V-:WRENGMANN, rinnidlosovrano con-' , 
« w i v w H i u v tro walattiodolla pollo, piuuliu in Incuoro 
toaJattlp,deJla.l)oOQa,;ilof dfinti dalla gola/ ilei niiaó, dol-
l'orocoliio, degli'odólii. Miràaolosù contro lo'nell'ini {acitt-, I 
taÉiiro). Proàzo flacone da granimi 150 lì, 1'-7|T, da gniiiitiii i ; 
600 Ti. 3,50. Plneono di BBggió da''grulumi iucuiit," IG ' 
franco di porto. . • ' • • 
P A I U ^ " ' ' ' " ' • ' 0 ' " ' ^ ' ***JP^TOÌC^/.'^O''' (ji'aHfiioiio pioiita 
l l H l l I ^ manoiito con BOIQ poolio^ iippUcìuitini dot-
* ' * " • " 1 'IIÌ'MIO CRlUfngtì CorliaUno,^Plaoo..o couUtru-
aiono h. hH' {i'fii^wo dì porto h. l,5Qìi :• •" • 

dpplìcato ani 0 nel dento toj-riiriii 
modo iataJitiineo il dolor". Ad ogni-, 
liaoonova unito ÌUli^stico Dciiiarlo 

olia eervo ad osiriiiro là caviìfi del dente oaviato Solldi-
floandoai, Hoatitillsco la pioinbatiim Bonza gli iuconvonlonti 
di questa Prezzo L, 2 al llnoono (I^. 2,35 friwnii) di porto) 

L'OdontasIdr: 

Oraiio; Ferroviario e Tram 
; Arrivi da :, 

Venezia: S.aq, 7.48, S.58,12.20,16.80, 17.6, 22,60. 
Casarsfl;:,7.ÌS, 
PoBtebba 7.41, 11, 12.44, 17:9, 19 46, 22.8. 
Oocmona 7.112, U.6, 12 60,16.231 19 42, 22 68, 
PortiJgr,a. aioriiio ii.Bl), !) 67, 13.10 17.85, 2 .46. 
Oiyidalo;6 60,9,61,12,65.16.67, 10.20. 22,68, 
TriestB-S, Giorgio 8,30, 17 85̂  21.46, 

ParteHie per 
Venezia 4, M5, 8 80, B. 11,26, 13,10, 17,80. 

D. 20,6. 
PontebbaO, D. 7,68,10,16, 18,44, D, 17,16,18.10. 
Oormoos 6.10, 8, 18 60, 16 « . D. 17,2--, 19.56. 
S. Giorgio Portogr,7, 8, IS.U, 16.10 19.27. 
Olvidalo 6,20, 8 36, 11.16, 18.32, 17.47, 21.60. 
S. aiorgip-Trioato 8, 13,U, 19.27. 
Arr, a Slaz.p. la Carniada Villa Sani. 

5.66, ll.Ù, 16.41, ie,6r(tOBt. 9.18, 20 31) 
Par. da Sta:!.p la Carnia0Mffl<>i! Sani;; 

• 9 , 11,60, 17.9, 19.60 (Ie«tiv|ìT,Ì4,'lÌ10) ;; 
Tram a vapore ndineySiDdfiiele / 

PartOD20 4a S, Daniele 6, 8.31,'11,4, 18.46, 
17,68 (tìitiro 2I). 

Arrivi a Odino (Staz, Tram) 7,32, 10,3, 12,36, 
15 17, 19 30 (festivo 22.32), 

Partouae da Udine (Sta», Traoi) 6,86,9,6, 11,40, 
15,20, 18.114li(foslivo 21.38), 

Arrivi a S. s Canielo 8 8, 10,37, 18,12, 16,62, 
206 (festivi)'2S8)r ' 

ARTRITI 
Gunrìte con Immediato sollievo de) dolori collA 
Cura Mylo», di fanisiiloniiUle. Opuscoligia-
Us. Dep< qlto FftrmBeia San Colto, 26 

Dottor C. Cambicil > Milana. 

tA SALUTE NELLA D- NRA 
ottenuta e garantita «aniidoii liquore 

O r c o m e n e e le piUdi: O r t o m i n c 
nei casi di anemia, deboiew» e IrrcgolariliL 
del corsi del annijue. 

^ Oilomcnc flac. L. 4- - Ortomine scatt. L. 3. 
Dr. C. CKmblerÌ"Finiiit!at.Siittlio.ZG-Hi1aa3 

Libretti paga per operai 
' ; PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
: successore Tip, Bardusoo 

- _ _ XTID I S T E • 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alia tipo-
erafla ArturoBosetti sue. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udine. 

7nnf»nli ' '®"*P™™iata ditta Italico 
* • " * ' » ' " " Piva. Fabbrica Via Supe­
riore- ;lecapito Via Pellicceria. 
. .Ottima e durfivole lavorazione. 
,0-Vendlta calzature a prezzi popolari "•" 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Speeialista per l'eatirpazionedei calli, ; 
senza itolore. Munitn di attcstati me­
dici oomproTanti Is sua idoneili nelle 
operazioni. 

n gabinetto (in Via SaTOrgnanan.:16, 
pianoterra) è aparto tutti i giorni , 
dalle ore 9 alle 17, (estivi dalle|l a Ig. ', 

Nir Per inserzioni ; sul,, 
PAISSB rivolgersi, eseiu-si i 
varnsute al nostro; UJflcij 1 
d'Amnairiistràziom*. ' 

Al 
CoiiBe,K'vo<irÌce. del i Vino- scatola per 

10 Ett. L, 1,50, per.ao Li 3,00, per. fiO 
L. 6,00, Oonséfva,, corregge, guarisce. . 

CBiìarlHcau(«'clo). Yiiìo,, polvei:̂  "tf-; 
tiuiu-i' fun* reliileró chiaro eJarapaiitoqual-
-<"i;iSt Viuo torbido ,senza .altorHVlo nei; suoi' 
0(mipi<'ilenti,\So(iiola .per. .10, Ett,.L.4,00 
- Buste saggio.'dosp ,'per 2 Ètt: 1,50, •.•/ • 

Mll 
C a r b o n i f e r a polvere vegetaìolavati 

Pn.rn,.nioltQ indioata per levare la muffa i, 
diifetti, Sapore di legno; od asotutto, gn '̂o 
di liqnorii rancidiimpj ' fratiiéìo "del" Vino e' 
qnaisiijsi cattivo odore. Al Kg.moL. 3.B0'. 
-• «i«aci<liflca<rice dQl:Tinb, card e 
giiaris3tì (|iialunCiUB Viuo itft'etto:da spunto 
0 fortore (aoido) ritornanaolo al suo primie-
;ro stato.,St!atola.,da,.5.a ,l,0,Ktt.,.L,.4,p^p* 
Buste sa&'triÒ'dosé l''-'Éttr'T7.:iH0Ò:"'''' ^ •*'"' 

ISnocianina liquida matGfiaooioi'ante 
del yino^ncavata dallo biicoie dell'uva.'PQP 
Giilorire S.-Ett. ciroa di-Vino., basta IJ.itrq 

Euoòianìna olio còsta Jj. 400 vetro 
impreso." li'ranfìo donilcilip."- -.,; .} 
Sppcialitfi '• scienti floamente- -inpdevne; e /pei'inesse dalla' legge''-. 1,8 

rifioeuze;. 
•;> Rivolgersi lil'premiato Laboratorio UnocHiinico-Oav. Q, B,. BONOA * .VSBiONA-
istruzione e catalogo gratis.' •— Por posta Cent. 30 per pifi scatole Cant. 60. 

Buste 8aggÌÒ'"--do3el''̂ B]tt;'Èvii:J0Ò, 
; n i ^ e u e ^ a t o r e "del Vijid 'piirafneii^ 

Innoùuò :|irepai*ato;speciale perrìiifot^'arè'é 
d(ir biibn^gusto ni vini deboli aumentandole 
la resistenza & la saporidità.. Faoco per 4 
Iltt.Li 5,0Q.;. ;• „• :•. .-;rv--.:^-.t 

m«iiwiime ouo-

l a reclame è l'anima del commerGio 


